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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  12 luglio 2018 , n.  86 .

      Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché 
in materia di famiglia e disabilità.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di procede-
re al riordino delle attribuzioni in materia di turismo, con-
centrando le relative funzioni nell’ambito del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali, al fine di favorire 
una politica integrata di valorizzazione del    Made in Italy    e 
di promozione coerente e sostenibile del Sistema Italia; 

 Ritenuto altresì necessario ed urgente procedere ad una 
riorganizzazione delle competenze del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, al fine di indi-
viduare un unico centro di coordinamento e di responsabi-
lità politica per la bonifica dei siti inquinati, per le politiche 
di contrasto al rischio idrogeologico, per la difesa del suolo 
e le politiche di sviluppo sostenibile ed economia circolare; 

 Ritenuto inoltre necessario ed urgente procedere ad un ri-
ordino delle funzioni di indirizzo e coordinamento del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in materia di politiche in 
favore della famiglia, in materia di adozioni, infanzia e ado-
lescenza e di politiche in favore delle persone con disabilità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 2 luglio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Ministro per la famiglia e 
le disabilità, di concerto con i Ministri dell’economia e 
delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, per la 
pubblica amministrazione e del lavoro e delle politiche 
sociali; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Trasferimento al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali delle funzioni esercitate dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo in materia di turismo e conseguenti modifiche 
sugli enti vigilati    

     1. Al Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali sono trasferite le funzioni esercitate dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo in materia 
di turismo. Al medesimo Ministero sono altresì trasferite, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2019, le risorse umane, 
strumentali e finanziarie, compresa la gestione residui, 
della Direzione generale turismo del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo nonché quelle co-
munque destinate all’esercizio delle funzioni oggetto del 
trasferimento. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, la 
Direzione generale turismo del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo è soppressa e i relativi posti 
funzione di un dirigente di livello generale e di due diri-
genti di livello non generale sono trasferiti al Dipartimen-
to del turismo, che è istituito presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali. Al fine di assicurare 
l’invarianza finanziaria, i maggiori oneri derivanti per il 
posto funzione di Capo del Dipartimento del turismo sono 
compensati dalla soppressione di un numero di posti di 
funzione dirigenziale di livello non generale equivalente 
sul piano finanziario. La dotazione organica dirigenziale 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo è rideterminata nel numero massimo di tre-
dici posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni 
di livello non generale senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

  3. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, il numero 7) è sostituito 
dal seguente: «7) Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo;» e il numero 12) è sosti-
tuito dal seguente: «12) Ministero per i beni e le attività 
culturali;»; 

   b)   all’articolo 27, comma 3, le parole: «del Diparti-
mento del turismo istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri», sono soppresse; 

   c)   all’articolo 28, comma 1, lettera   a)  , le parole: «; 
promozione delle iniziative nazionali e internazionali in 
materia di turismo» sono soppresse; 
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   d)   all’articolo 33, comma 3, dopo la lettera   b)   è ag-
giunta la seguente: «b  -bis  ) turismo: svolgimento di fun-
zioni e compiti in materia di turismo, cura della program-
mazione, del coordinamento e della promozione delle 
politiche turistiche nazionali, dei rapporti con le Regioni e 
dei progetti di sviluppo del settore turistico, delle relazio-
ni con l’Unione europea e internazionali in materia di tu-
rismo, fatte salve le competenze del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, e dei rapporti 
con le associazioni di categoria e le imprese turistiche.»; 

   e)   all’articolo 34, comma 1, la parola: «due» è sosti-
tuita dalla seguente: «quattro». 

 4. La denominazione: «Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo» sostituisce, ad 
ogni effetto e ovunque presente, la denominazione: «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali». 

 5. La denominazione: «Ministero per i beni e le attività 
culturali» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione: «Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo». 

 6. Restano attribuite al Ministero per i beni e le attività 
culturali le competenze già previste dalle norme vigen-
ti relative alla «Scuola dei beni e delle attività cultura-
li e del turismo», di cui all’articolo 5, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, non-
ché le risorse necessarie al funzionamento della medesi-
ma Scuola. Quest’ultima è ridenominata «Scuola dei beni 
e delle attività culturali» e le sue attività sono riferite ai 
settori di competenza del Ministero per i beni e le attività 
culturali. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
apportate le conseguenti modificazioni allo statuto della 
Scuola. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro per la pubblica 
amministrazione e il Ministro per i beni e le attività cul-
turali, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data 
di conversione in legge del presente decreto, si provvede 
alla puntuale individuazione delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie ai sensi del comma 1, e alla defini-
zione della disciplina per il trasferimento delle medesime 
risorse. Le risorse umane includono il personale di ruolo 
nonché il personale a tempo determinato con incarico di-
rigenziale ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro i limiti del con-
tratto in essere, che risulta assegnato alla Direzione gene-
rale Turismo alla data del 1° giugno 2018. Dalla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al primo periodo, cessano gli effetti dei 
progetti in corso e delle convenzioni stipulate o rinnovate 
dalla Direzione generale turismo del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo con la società in    house    
ALES. Al personale non dirigenziale trasferito si applica 
il trattamento economico, compreso quello accessorio, 
previsto nell’amministrazione di destinazione e continua 

ad essere corrisposto, ove riconosciuto, l’assegno    ad per-
sonam    riassorbibile secondo i criteri e le modalità già pre-
visti dalla normativa vigente. La revoca dell’assegnazio-
ne temporanea presso altre amministrazioni del personale 
trasferito, già in posizione di comando, rientra nella com-
petenza del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo. È riconosciuto il diritto di opzione 
del personale di ruolo a tempo indeterminato, da eserci-
tare entro quindici giorni dalla adozione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al presente 
comma. Le facoltà assunzionali del Ministero per i beni 
e le attività culturali sono ridotte per un importo corri-
spondente all’onere per le retribuzioni complessive del 
personale non transitato. All’esito del trasferimento del 
personale interessato, il Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, provvede all’esercizio 
delle funzioni di cui al comma 1 nell’ambito delle risorse 
umane disponibili a legislazione vigente. 

 8. Al fine di mantenere inalterato il numero massimo 
di venticinque uffici dirigenziali di livello generale del 
Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
la dotazione organica del Ministero per i beni e le atti-
vità culturali, ridotta per effetto delle disposizioni di cui 
ai commi 1 e 2, è incrementata di un posto di funzione 
dirigenziale di livello generale, i cui maggiori oneri, al 
fine di assicurare l’invarianza finanziaria, sono compen-
sati dalla soppressione di un numero di posti di funzione 
dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano 
finanziario. Con decreto del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adeguate le dotazioni 
organiche e le strutture organizzative del Ministero per i 
beni e le attività culturali, sulla base delle disposizioni di 
cui al presente articolo. 

 9. Con decreto del Presidente della Repubblica da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono adeguate le dotazioni or-
ganiche e le strutture organizzative del Ministero delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, sulla 
base delle disposizioni di cui al presente articolo. 

 10. Fino alla data del 31 dicembre 2018, il Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
si avvale delle competenti strutture e dotazioni organiche 
del Ministero per i beni e le attività culturali. Con la legge 
di bilancio per l’anno 2019 e per il triennio 2019-2021, le 
risorse finanziarie di cui al comma 1, individuate ai sensi 
del comma 7, sono trasferite ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo. 

  11. All’articolo 16 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo», ovunque ricorrano, sono sostituite dal-
le seguenti: «Ministro delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo»; 
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   b)   le parole: «Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo», ovunque ricorrano, sono sostituite 
dalle seguenti: «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo». 

  12. All’articolo 4, comma 1, della legge 26 gennaio 
1963, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: «cinque» è sostituita dalla seguente: 
«quattro»; 

   b)   la parola: «tesoro,» è sostituita dalle seguenti: «te-
soro e»; 

   c)   le parole: «e dal Ministero per l’agricoltura e le 
foreste» sono soppresse. 

  13. Nelle leggi 26 gennaio 1963, n. 91, e 2 gennaio 
1989, n. 6:  

   a)   le parole: «Ministro per il turismo e lo spettacolo», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Ministro 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo»; 

   b)   le parole: «Ministero per il turismo e lo spettacolo», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo». 

 14. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, lo statuto 
dell’ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo e del CAI - 
Club Alpino Italiano sono modificati, al fine di prevedere 
la vigilanza da parte del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo. 

 15. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 2.

      Riordino delle competenze del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare    

     1. Al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare sono trasferite le funzioni esercitate dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di coor-
dinamento e monitoraggio degli interventi di emergen-
za ambientale di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 
10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, all’articolo 2 del 
decreto-legge n. 136 del 2013, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri» a «Ministro della difesa» sono 
sostituite dalle seguenti: «presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare un Comitato 
interministeriale, presieduto dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, composto dal Mi-
nistro delegato per il Sud, dal Ministro dell’interno, dal 
Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
dal Ministro della salute, dal Ministro per i beni e le atti-
vità culturali e dal Ministro della difesa»; 

   b)   al comma 2, le parole: «, su proposta del Mini-
stro per la coesione territoriale,» sono sostituite dalle se-
guenti: «, sulla proposta del Ministro delegato per il Sud» 
e le parole da: «un rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri» a «Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare» sono sostituite dalle 
seguenti: «un rappresentante del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, che la presiede, e 
da un rappresentante del Ministro delegato per il Sud, del 
Ministero dell’interno, del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo»; 

   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La segre-
teria del Comitato di cui al comma 1 e il supporto tecnico 
per la Commissione di cui al comma 2 sono assicurati 
dalle strutture organizzative del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi oneri per la 
finanza pubblica.». 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare esercita altresì le funzioni già attribuite alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di contra-
sto al dissesto idrogeologico e di difesa e messa in sicu-
rezza del suolo, ferme restando quelle di coordinamento 
interministeriale proprie della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. All’articolo 7, comma 8, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole «di 
concerto con la struttura di missione contro il dissesto 
idrogeologico appositamente istituita presso la Presiden-
za del Consiglio» sono soppresse e il comma 9 è abroga-
to. All’articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: «della Presidenza del Consiglio 
dei ministri-Struttura di missione contro il dissesto idro-
geologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, 
sulla base di un accordo di programma sottoscritto dal 
Presidente del Consiglio dei ministri» sono sostituite 
dalla seguenti: «del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, sulla base di un accordo di 
programma sottoscritto dal Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare» e le parole: «Presidenza 
del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare». 

  4. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 35, comma 2, dopo la lettera   c)   sono 
inserite le seguenti: «c  -bis  ) politiche di promozione per 
l’economia circolare e l’uso efficiente delle risorse, fat-
te salve le competenze del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 c  -ter  ) coordinamento delle misure di contrasto e 
contenimento del danno ambientale e di ripristino in sicu-
rezza dei siti inquinati;»; 

   b)   all’articolo 37, comma 1, le parole: «, comma 5  -
bis  ,» sono soppresse. 
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 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, si provvede alla puntuale quantificazione 
delle risorse finanziarie allocate e da allocare presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri per lo svolgimento 
delle funzioni trasferite con il presente articolo. 

 6. Le risorse di cui al comma 5, per l’anno 2018, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnate ai pertinenti capitoli di spesa dello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. Con la legge di bilancio per l’anno 
2019 e per il triennio 2019-2021, le risorse finanziarie di 
cui al comma 5 sono trasferite ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare. 

 7. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede ad adeguare le 
strutture organizzative del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 8. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. All’attuazione del presente articolo il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 3.

      Riordino delle funzioni di indirizzo e coordinamento del 
Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
famiglia, adozioni, infanzia e adolescenza, disabilità    

      1. Sono attribuite al Presidente del Consiglio dei ministri 
ovvero al Ministro delegato per la famiglia e le disabilità:  

   a)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in ma-
teria di politiche per la famiglia nelle sue componenti e 
problematiche generazionali e relazionali, nonché le fun-
zioni di competenza statale attribuite al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali dall’articolo 46, comma 1, 
lettera   c)   , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in 
materia di coordinamento delle politiche volte alla tutela 
dei diritti e alla promozione del benessere della famiglia, 
di interventi per il sostegno della maternità e della pater-
nità, di conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di 
cura della famiglia, di misure di sostegno alla famiglia, 
alla genitorialità e alla natalità, anche al fine del contrasto 
della crisi demografica, nonché quelle concernenti l’Os-
servatorio nazionale sulla famiglia di cui all’articolo 1, 
comma 1250, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri esercita altresì:  

 1) la gestione delle risorse finanziarie relative alle 
politiche per la famiglia e per il sostegno alla natalità ed, in 
particolare, la gestione dei fondi di cui all’articolo 19, com-
ma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e all’arti-
colo 1, comma 348, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 2) le funzioni di espressione del concerto in sede 
di esercizio delle funzioni di competenza statale attribuite 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali in materia 
di «Fondo di previdenza per le persone che svolgono lavo-
ri di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familia-
ri», di cui al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565; 

 3) le funzioni statali di competenza del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali concernenti la carta 
della famiglia, di cui all’articolo 1, comma 391, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   b)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in ma-
teria di politiche per le adozioni, anche internazionali, di 
minori italiani e stranieri. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 8 giugno 2007, n. 108, in ordine alla presidenza del-
la Commissione ivi prevista da parte del Presidente del 
Consiglio dei ministri, salvo delega; 

   c)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in mate-
ria di politiche per l’infanzia e l’adolescenza, anche con 
riferimento allo sviluppo dei servizi socio-educativi per 
la prima infanzia, fatte salve, con riferimento a tali servi-
zi, le competenze del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nonché le funzioni di competenza 
statale attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali dall’articolo 46, comma 1, lettera   c)   , del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di co-
ordinamento delle politiche per il sostegno dell’infanzia 
e dell’adolescenza e per la tutela dei minori anche con 
riferimento al diritto degli stessi a una famiglia, fatte sal-
ve le competenze del medesimo Ministero in materia di 
politiche per l’integrazione e l’inclusione sociale. La Pre-
sidenza del Consiglio esercita altresì:  

 1) le funzioni di competenza del Governo per 
l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza 
e quelle già proprie del Centro nazionale di documenta-
zione e di analisi per l’infanzia e l’adolescenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 103, nonché quelle relative all’Osservatorio per il con-
trasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui 
all’articolo 17, comma 1  -bis  , della legge 3 agosto 1998, 
n. 269; 

 2) le funzioni di espressione del concerto in sede 
di esercizio delle funzioni di competenza statale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali in materia di 
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza di cui alla 
legge 28 agosto 1997, n. 285; 

   d)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in ma-
teria di politiche in favore delle persone con disabilità, 
anche con riferimento a quelle per l’inclusione scolasti-
ca, l’accessibilità e la mobilità, fatte salve, in relazione 
a tali ambiti, le competenze dei Ministeri dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e delle infrastrutture e dei 
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trasporti e le specifiche disposizioni previste dal secondo 
periodo in materia di salute, nonché le funzioni di com-
petenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali dall’articolo 46, comma 1, lettera   c)   , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di 
coordinamento delle politiche volte a garantire la tutela e 
la promozione dei diritti delle persone con disabilità e a 
favorire la loro partecipazione e inclusione sociale, non-
ché la loro autonomia, anche avvalendosi dell’Osservato-
rio nazionale sulla condizione delle persone con disabili-
tà, di cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18. Con riferimento 
alle politiche in materia di salute, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri esercita funzioni di coordinamento espri-
mendo il concerto nell’adozione degli atti di competenza 
del Ministero della salute relativamente alle attività volte 
alla promozione dei servizi e delle prestazioni rese dal 
Servizio sanitario nazionale in favore delle persone con 
disabilità. Fermo restando quanto disposto dal comma 4, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri esercita altresì:  

 1) le funzioni di espressione del concerto in sede 
di esercizio delle funzioni di competenza statale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali in materia di Fon-
do per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’articolo 13 
della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

 2) la gestione del Fondo per il sostegno del ruo-
lo di cura e di assistenza del    caregiver    familiare, di cui 
all’articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, la cui dotazione finanziaria è riassegnata al bilan-
cio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   a)  , all’arti-
colo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
dopo le parole «con decreto del» sono inserite le seguenti: 
«Presidente del Consiglio dei ministri ovvero del Ministro 
delegato per la famiglia e le disabilità, di concerto con 
il» e dopo le parole «Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali,» sono soppresse le seguenti: «di concerto con». 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   c)  : 

   a)   all’articolo 11, comma 1, della legge 28 agosto 
1997, n. 285, le parole: «Il Ministro per la solidarietà so-
ciale» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero il Ministro delegato per 
la famiglia e le disabilità» e le parole: «organizzata dal 
Dipartimento per gli affari sociali» sono sostituite dalle 
seguenti: «organizzata dal Dipartimento per le politiche 
della famiglia»; 

   b)   all’articolo 17, comma 1  -bis  , della legge 3 agosto 
1998, n. 269, le parole: «- Dipartimento per le pari oppor-
tunità» sono sostituite dalle seguenti «- Dipartimento per 
le politiche della famiglia» e le parole: «Ministro per le 
pari opportunità» sono sostituite dalle seguenti: «Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero del Ministro dele-
gato per la famiglia e le disabilità». 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   d)  : 

   a)    alla legge 5 febbraio 1992, n.104, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

 1) all’articolo 41, comma 1, le parole: «Ministro 
per gli affari sociali coordina» sono sostituite dalle se-
guenti: «Il Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
il Ministro delegato per la famiglia e le disabilità, coor-
dina»; al comma 2, primo e secondo periodo, le parole: 
«Ministro per gli affari sociali» sono sostituite dalle se-
guenti: «Ministro delegato per la famiglia e le disabilità»; 
al comma 8, le parole: «Il Ministro per gli affari sociali» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ovvero il Ministro delegato per la famiglia e 
le disabilità»; 

 2) all’articolo 41  -bis  , comma 1, le parole: «Il Mi-
nistro per gli affari sociali» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il Presidente del Consiglio dei ministri ovvero il Mini-
stro delegato per la famiglia e le disabilità»; 

   b)    all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, il comma 1265 è sostituito dal seguente:  

 «1265. Gli atti e provvedimenti concernenti l’utiliz-
zazione del Fondo di cui al comma 1264 sono adottati 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delegato per la famiglia e le disabilità e il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281.»; 

   c)    all’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n.18, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 1, le parole: «presso il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 2) al comma 2, le parole: «presieduto dal Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali» sono 
sostituite dalle seguenti: «presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero dal Ministro delegato per la 
famiglia e le disabilità»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
con il Ministro per la pubblica amministrazione, adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono disciplinati la composizione, l’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio, preve-
dendo che siano rappresentate le amministrazioni centrali 
coinvolte nella definizione e nell’attuazione di politiche in 
favore delle persone con disabilità, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, le autonomie locali, 
gli Istituti di previdenza, l’Istituto nazionale di statistica, 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
dei lavoratori, dei pensionati e dei datori di lavoro, le as-
sociazioni nazionali maggiormente rappresentative delle 
persone con disabilità e le organizzazioni rappresentative 
del terzo settore operanti nel campo della disabilità. L’Os-
servatorio è integrato, nella sua composizione, con esper-
ti di comprovata esperienza nel campo della disabilità in 
numero non superiore a cinque.»; 
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 4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. L’Os-
servatorio dura in carica tre anni ed è prorogabile con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per la 
medesima durata.»; 

   d)    alla legge 22 giugno 2016, n. 112, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

 1) all’articolo 2, comma 2, dopo le parole: «il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali» sono inserite 
le seguenti: «e il Ministro delegato per la famiglia e le 
disabilità»; 

 2) all’articolo 3, comma 2, le parole: «del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali» sono sostituite dalle 
seguenti: «del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e del Ministro delegato per la famiglia e le disabilità» e le 
parole: «Con le medesime modalità il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali provvede» sono sostituite dalle 
seguenti: «Con le medesime modalità il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e il Ministro delegato per la 
famiglia e le disabilità provvedono»; 

 3) all’articolo 6, comma 11, dopo le parole «Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali» sono inserite le seguenti: 
«e il Ministro delegato per la famiglia e le disabilità»; 

 4) all’articolo 8, comma 1, le parole: «Il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali trasmette» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e il Ministro delegato per la famiglia e le 
disabilità trasmettono»; 

   e)    all’articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 
2017, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 2, le parole: «ne fanno parte, oltre ad 
un rappresentante» sono sostituite dalle seguenti: «ne fan-
no parte, oltre a due rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, di cui uno del Dipartimento per le 
politiche della famiglia, e ad un rappresentante» e le paro-
le: «e del Dipartimento per le politiche della famiglia del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri» sono soppresse; 

 2) al comma 3, le parole: «un rappresentante 
dell’INPS e possono essere invitati altri membri del Go-
verno» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministro dele-
gato per la famiglia e le disabilità, ove nominato, nonché 
un rappresentante dell’INPS e possono essere invitati altri 
membri del Governo»; 

   f)    all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
il comma 254 è sostituito dal seguente:  

 «254. È istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di 
cura e di assistenza del    caregiver    familiare, con una do-
tazione iniziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2018, 2019 e 2020. Il Fondo è destinato alla coper-
tura finanziaria di interventi finalizzati al riconoscimento 
del valore sociale ed economico dell’attività di cura non 
professionale dell’assistente familiare, come definito al 
comma 255. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri ovvero del Ministro delegato per la famiglia 
e le disabilità, di concerto con il Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del 
Fondo.»; 

   g)   all’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 66, dopo le parole: «dell’economia e 
delle finanze,» sono inserite le seguenti: «per la famiglia 
e le disabilità,»; 

   h)   all’articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 66, dopo le parole: «dell’università e 
della ricerca,» sono inserite le seguenti: «sentito il Mini-
stro delegato per la famiglia e le disabilità,»; 

   i)   all’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 66, dopo le parole: «ed è composto» 
sono inserite le seguenti: «da un rappresentante del Mi-
nistro delegato per la famiglia e le disabilità, nonché,»; 

   l)   all’articolo 1, comma 947, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, dopo le parole: «di concerto con» sono 
inserite le seguenti: «il Ministro delegato per la famiglia 
e le disabilità,». 

 5. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 
articolo le competenti amministrazioni centrali coopera-
no e si raccordano con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

  6. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono soppressi:  

   a)   l’articolo 1, comma 19, lettera   e)  , del decreto-leg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

   b)   l’articolo 1, comma 14, lettere   b)   e   c)  , del decreto-
legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. 

 7. Al funzionamento dell’Osservatorio nazionale sul-
la condizione delle persone con disabilità di cui alla leg-
ge 3 marzo 2009, n. 18, è destinato uno stanziamento di 
250.000 euro per l’anno 2018 e di 500.000 euro annuo a 
decorrere dall’anno 2019. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. Dalle disposizioni di cui al presente articolo, ad ec-
cezione del comma 7, non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.   
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  Art. 4.

      Esercizio delle funzioni relative alla realizzazione del 
progetto «Casa Italia» e agli interventi di edilizia 
scolastica    

     1. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Per l’esercizio delle» sono 
sostituite dalle seguenti: «La Presidenza del Consiglio dei 
ministri esercita le» e, in fine, le parole da: «, è istituito» a 
«30 luglio 1999, n. 303» sono soppresse, e le parole: «dal-
la legge 24 febbraio 1992, n. 225» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1»; 

   b)   al comma 2, le parole: «l’immediata operatività 
del suddetto dipartimento» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1». 

 2. Le risorse individuate per le finalità di cui all’arti-
colo 41, comma 3, lettera   a)  , numero 1, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2017, n. 96, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo 
unico per l’edilizia scolastica di cui all’articolo 11, com-
ma 4  -sexies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 22, per il finanziamento delle verifiche di vulne-
rabilità degli edifici scolastici ricadenti nella zona sismica 
1 e candidati dagli enti locali nell’ambito della procedura 
selettiva di cui all’articolo 20  -bis   del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

  3. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 487, le parole: «alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Struttura di missione per il co-
ordinamento e impulso nell’attuazione di interventi di ri-
qualificazione dell’edilizia scolastica» sono sostituite dal-
le seguenti: «al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca» e le parole: «della medesima Struttura» 
sono sostituite con le seguenti «del medesimo Ministero»; 

   b)   al comma 488, le parole: «La Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Struttura di missione per il coordi-
namento e impulso nell’attuazione di interventi di riqua-
lificazione dell’edilizia scolastica» sono sostituite dalle 
seguenti: «Il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca»; 

   c)    al comma 489:  
 1) al primo periodo, le parole: «La Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Struttura di missione per il coordina-
mento e impulso nell’attuazione di interventi di riqualifica-
zione dell’edilizia scolastica» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 2) al quarto periodo, le parole: «la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Struttura di missione per il 
coordinamento e impulso nell’attuazione di interventi di 
riqualificazione dell’edilizia scolastica» sono sostituite 
dalle seguenti: «il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, 12 luglio 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 CENTINAIO, Ministro delle po-
litiche agricole alimentari 
e forestali 

 BONISOLI, Ministro dei beni 
e delle attività culturali e 
del turismo 

 COSTA, Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territo-
rio e del mare 

 FONTANA, Ministro per la fa-
miglia e le disabilità 

 TRIA, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 TONINELLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 BONGIORNO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 DI MAIO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  18G00113  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 giugno 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Canzo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Canzo (Como) ed il sindaco nella persona del sig. Fabri-
zio Turba; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 31 maggio 2018, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Fabrizio Turba dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Canzo (Como) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 21 giugno 2018 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Canzo (Como) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del sig. Fabrizio Turba. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 4 marzo 2018 il sig. 
Fabrizio Turba è stato eletto alla carica di consigliere della Regione 
Lombardia. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma l, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 20 del 31 maggio 2018, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Canzo (Como). 

 Roma, 19 giugno 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A04676

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 giugno 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Gioia del Colle e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Gioia del 
Colle (Bari) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario del 
2018, negligendo così un preciso adempimento previsto 
dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del funzio-
namento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Gioia del Colle (Bari) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Umberto Postiglione è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 giugno 2018 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Il Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Gioia del Colle (Bari), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Bari, con provvedimento del 24 aprile 2018, 
diffidava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e non oltre 
il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Bari, 
essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle 
more, con provvedimento del 18 maggio 2018, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Gioia del Colle (Bari) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Umberto Postiglione, pre-
fetto in quiescenza. 

 Roma, 13 giugno 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A04677

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 giugno 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vastogirardi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Vastogirardi (Isernia) ed il sindaco nella persona del 
signor Andrea Di Lucente; 

 Vista la deliberazione n. 17 del 26 maggio 2018, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Andrea Di Lucente dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Vastogirardi (Isernia) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 21 giugno 2018 

 MATTARELLA 

  SALVINI   ,    Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vastogirardi (Isernia) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Andrea Di Lucente. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 22 aprile 2018 il si-
gnor Andrea Di Lucente è stato eletto alla carica di consigliere della 
Regione Molise. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 17 del 26 maggio 2018, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Vastogirardi (Isernia). 

 Roma, 19 giugno 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A04678

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 giugno 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Giorgio Pia-
centino.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
24 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale 
di San Giorgio Piacentino (Piacenza) ed il sindaco nella 
persona del signor Giancarlo Tagliaferri; 

 Vista la deliberazione n. 14 del 28 maggio 2018, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Giancarlo Tagliaferri dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Giorgio Piacentino (Pia-
cenza) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 21 giugno 2018 

 MATTARELLA 

  SALVINI   ,    Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Giorgio Piacentino (Piacenza) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Giancarlo 
Tagliaferri. 

 Considerato che con deliberazione n. 14 del 28 maggio 2018, 
dichiarata immediatamente eseguibile, il consiglio comunale di San 
Giorgio Piacentino ha dichiarato la decadenza del sindaco Giancarlo 
Tagliaferri per l’incompatibilità prevista dall’art. 65, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la carica neoassunta di 
consigliere della Regione Emilia. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Giorgio Piacentino (Piacenza). 

 Roma, 19 giugno 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A04679  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 giugno 2018 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali di cui all’Alle-
gato III  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, recante il testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, e successive modifiche e integrazioni, 
di seguito denominato «testo unico»; 

 Visti, in particolare, l’allegato III  -bis   del testo unico, 
che include i medicinali che usufruiscono di modalità 
prescrittive semplificate per la terapia del dolore e la ta-
bella dei medicinali, sezione B, che contiene i medicinali 
di origine vegetale a base di cannabis; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23, con-
vertito dalla legge 8 aprile 1998, n. 94, ed in particolare 
l’art. 5 che reca disposizioni sulla prescrizione di prepa-
razioni magistrali; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 novembre 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 no-
vembre 2015, che al punto 4 dell’allegato tecnico elenca 
gli impieghi previsti per l’uso medico della cannabis; 

 Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38 recante disposizio-
ni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia 
del dolore; 

 Visto il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, converti-
to con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

 Visto in particolare l’art. 18  -quater  , comma 6, intro-
dotto dalla citata legge di conversione, che pone a carico 
del Servizio sanitario nazionale, nei limiti del livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato, le preparazioni magistrali a 
base di cannabis prescritte dal medico per la terapia del 
dolore ai sensi della legge 15 marzo 2010, n. 38, nonché 
per gli altri impieghi previsti dall’allegato tecnico al de-
creto del Ministro della salute 9 novembre 2015; 

 Ritenuto necessario, in relazione a quanto previsto 
dall’art. 18  -quater  , comma 6, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, aggiornare l’elenco dei medicinali di cui 
all’allegato III  -bis  , ai sensi dell’art. 43, comma 4  -bis   del 
testo unico; 

 Visti i pareri dell’Istituto superiore di sanità, reso con 
nota del 2 febbraio 2018, e del Consiglio superiore di sa-
nità, espresso nella seduta del 13 marzo 2018, favorevoli 
all’inserimento nell’allegato III  -bis   di «medicinali a base 
di cannabis per il trattamento sintomatico di supporto ai 
trattamenti standard» e all’inserimento nella tabella dei 
medicinali, sezione B, alla voce «Medicinali di origine 
vegetale a base di cannabis» del contrassegno con doppio 
asterisco (**), previsto per i medicinali utilizzati nella te-
rapia del dolore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Nell’allegato III  -bis    del decreto del Presidente del-

la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 è inserita, secondo 
l’ordine alfabetico, la voce:  

 Medicinali a base di cannabis per il trattamento sin-
tomatico di supporto ai trattamenti standard.   

  Art. 2.
      1. Nella tabella dei medicinali, sezione B, del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 alla voce 
«Medicinali di origine vegetale a base di cannabis» è inse-
rito il contrassegno con doppio asterisco (**), previsto per 
i medicinali utilizzati nella terapia del dolore, come segue:  

 Medicinali di origine vegetale a base di cannabis (**). 
 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2018 

 Il Ministro: GRILLO   

  18A04702

    DECRETO  25 giugno 2018 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive mo-
dificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I delle so-
stanze Butirfentanil, 4-MEC, Etilone, MPA, 5F-APINACA.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive 
modificazioni recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza», di seguito denominato «testo unico»; 

 Vista la classificazione delle sostanze stupefacenti e 
psicotrope in cinque tabelle denominate tabella I, II, III e 
IV e tabella dei medicinali. Nelle tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui al citato 
art. 14 del testo unico; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 2, del testo unico 
secondo cui le citate tabelle devono contenere l’elenco di 
tutte le sostanze indicate nelle convenzioni e negli accor-
di internazionali e sono aggiornate tempestivamente an-
che in base a quanto previsto dalle convenzioni e accordi 
medesimi ovvero a nuove acquisizioni scientifiche; 

 Vista la Convezione unica sugli stupefacenti adottata 
a New York in data 30 marzo 1961 come emendata dal 
protocollo di Ginevra del 25 marzo 1972, ratificata e resa 
esecutiva in Italia con legge 5 giugno 1974, n. 412; 

 Vista la Convenzione sulle sostanze psicotrope adot-
tata a Vienna il 21 febbraio 1971, cui l’Italia ha aderito e 
reso esecutiva con legge 25 maggio 1981, n. 385; 

 Preso atto che la    Commission on Narcotic Drugs    
(CND), nell’ambito della 60° sessione che si è svolta a 
Vienna, in data 16 marzo 2017, con le decisione n. 60/3, 
ha approvato l’inserimento della sostanza butirfentanil 
nella Schedule I di cui alla Convenzione del 1961 sulle 
sostanze narcotiche e che con le decisioni n. 60/4, 60/5, 
60/8, 60/10, ha approvato l’inserimento delle sostanze: 
4-MEC, Etilone, MPA, 5F-APINACA nella Schedule II, 
di cui alla convenzione del 1971 sulle sostanze psicotrope; 

 Tenuto conto che le sostanze 4-MEC, Etilone, 5F-
APINACA, nella tabella I, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 sono comprese 
le prime due: 4-MEC ed Etilone all’interno della catego-
rie degli «analoghi di struttura derivanti dal 2-amino-1-
fenil-1-propanone, per una o più sostituzioni sull’anello 
aromatico e/o sull’azoto e/o sul carbonio terminale», e 
5F-APINACA all’interno della categoria degli «analoghi 
di struttura derivanti dal indazol-3-carbossamide», senza 
essere denominate specificamente; 

 Visto il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso con 
nota del 6 dicembre 2017, favorevole all’inserimento nel-
la tabella I del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309/90 delle sostanze Butirfentanil, 4-MEC, Etilone, 
MPA, 5F-APINACA; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, espres-
so nella seduta del 13 febbraio 2018, favorevole all’inse-
rimento nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 309/90 delle sostanze: Butirfentanil, 4-MEC, 
Etilone, MPA, 5F-APINACA; 

 Ritenuto di dover procedere ai citati aggiornamenti 
delle tabelle degli stupefacenti, in adesione alle conven-
zioni internazionali ed a tutela della salute pubblica; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 4-MEC denominazione comune 
 (2-etilamino-1-p-tolilpropan-1-one) denomina-

zione chimica 
 (2-Etilammino-1-(4-metilfenil)-1-propanone) al-

tra denominazione 
 4-metiletcatinone altra denominazione 

 5F-APINACA denominazione comune 
 (N-(adamantan-1-il)-1-(5-fluoropentil)-1H-inda-

ziol-3-carbossamide) denominazione chimica 
 (N-(1-adamantil)-1-(5-fluoropentil)-1H-indazo-

lo-3-carbossammide) altra denominazione 
 5F-AKB-48 altra denominazione 

 BUTIRFENTANIL denominazione comune 
 (N-fenil-N-[1-(2-feniletil)-4-piperidinil]-butana-

mide) denominazione chimica 
 ETILONE denominazione comune 
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 (2-(etilamino)-1-(3,4 metilendiossifenil)-propan-
1-one) denominazione chimica 

 (2-etilamino-1-(3,4-metilenediossifenil)propan-
1-one) altra denominazione 

 Bk-MDEA altra denominazione 
 MPA denominazione comune 

 (N-Metil-1-(tiofen-2il)propan-2-ammina) deno-
minazione chimica 

 Metiopropamina altra denominazione 
 Metiltienpropamina altra denominazione 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2018 

 Il Ministro: GRILLO   

  18A04703

    DECRETO  25 giugno 2018 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I 
delle sostanze Bufedrone, Pentedrone e Alfa-PVT.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive 
modificazioni recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope e di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza», di seguito denominato «testo unico»; 

 Vista la classificazione delle sostanze stupefacenti e psi-
cotrope in cinque tabelle denominate tabella I, II, III e IV 
e tabella dei medicinali. Nelle tabelle I, II, III e IV trovano 
collocazione le sostanze con potere tossicomanigeno e og-
getto di abuso in ordine decrescente di potenziale di abuso e 
capacità di indurre dipendenza, in conformità ai criteri per la 
formazione delle tabelle di cui al citato art. 14 del testo unico; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 gennaio 2016 da par-
te dell’Unità di coordinamento del Sistema nazionale di 
allerta precoce del Dipartimento politiche antidroga della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente la se-
gnalazione di casi di intossicazione acuta associati all’uso 
di catinoni sintetici, tra cui le sostanze Bufedrone, Pen-
tedrone e Alfa-PVT e l’identificazione di dette sostanze 
in materiali sequestrati, in Italia nel periodo 2013-2015; 

 Considerato che la sostanza Bufedrone (2-(metilamino)-
1-fenilbutan-1-one) è un catinone sintetico, isomero strut-
turale del mefedrone incluso nella tabella I del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e che 
nella stessa tabella I è compresa all’interno della catego-
ria degli «analoghi di struttura derivanti dal 2-amino-1-
fenil-1-propanone, per una o più sostituzioni sull’anello 
aromatico e/o sull’azoto e/o sul carbonio terminale», sen-
za essere denominata specificamente; 

 Considerato che la sostanza Pentedrone 
(2-(metilamino)-1-fenilpentan-1-one) è classificabile 
come stimolante, inibitore del reuptake di dopamina-
noradrenalina e la cui assunzione è stata associata a casi 
fatali e che nella tabella I del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è compresa all’interno 
della categoria degli «analoghi di struttura derivanti dal 
2-amino-1-fenil-1-propanone, per una o più sostituzioni 
sull’anello aromatico e/o sull’azoto e/o sul carbonio ter-
minale», senza essere denominata specificamente; 

 Preso atto che la    Commission on Narcotic Drugs    (CND), 
nell’ambito della 60° edizione, che si è svolta a Vienna in 
data 16 marzo 2017, con decisione n. 60/6 ha approvato 
l’inserimento della sostanza Pentedrone nella Schedule II 
di cui alla Convenzione del 1971 sulle sostanze psicotrope; 

 Considerato che la sostanza Alfa-PVT (2-(pirrolidin-1-
il)-1-(tiofen-2-il)pentan-1-one) è un catinone, analogo strut-
turale di α-PVP, per il quale sono stati descritti effetti quali 
eccitazione, perdita di peso, allucinazioni, aggressività; 

 Tenuto conto che le sostanze Bufedrone, Pentedrone e 
Alfa-PVT sono state identificate e poste sotto controllo in 
molti Paesi europei ed extraeuropei e schedate dal    DEA-
Drug Enforcement Administration USA   ; 

 Visto il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso con 
nota del 12 maggio 2017, favorevole all’inserimento nella ta-
bella I del decreto del Presidente della Repubblica n. 309/90 
delle sostanze: Bufedrone, Pentedrone e Alfa PVT (α-   PVT)  ; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, espres-
so nella seduta del 13 febbraio 2018, favorevole all’in-
serimento nella tabella I del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 309/90 delle sostanze: Bufedrone, Pente-
drone e Alfa-PVT; 

 Ritenuto di dover procedere all’inserimento delle cita-
te sostanze nella tabella I del testo unico, in adesione alle 
convenzioni internazionali ed a tutela della salute pubblica, 
tenuto conto di casi di intossicazioni e sequestri in Italia ed 
alla diffusione di dette sostanze sul mercato internazionale; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 ALFA - PVT denominazione comune 
 (2-(pirrolidin-1-il)-1-(tiofen-2-il)pentan-1-one) 

denominazione chimica 
 (Alpha-pyrrolidinopentiothiophenone) altra 

denominazione 
 (alfa-pirrolidinopentiotiofenone) altra 

denominazione 
 (α–PVT) altra denominazione altra denominazione 

 BUFEDRONE denominazione comune 
 (2-(metilamino)-1-fenilbutan-1-one) denomina-

zione chimica 
 (α - methylamino-butyrophenone) altra 

denominazione 
 PENTEDRONE denominazione comune 
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 (2-(metilamino)-1-fenilpentan-1-one) denomina-
zione chimica 

 (α-Methylamino-valerophenone) altra 
denominazione 

 (β-etil-metcatinone) altra denominazione 
 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2018 

 Il Ministro: GRILLO   

  18A04704

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 giugno 2018 .
      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la tute-

la dei vini a denominazione di origine controllata «Orvieto» a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
per le DOC «Orvieto» e «Rosso Orvietano o Orvietano Rosso».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applica-
zione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardan-
te le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presen-
tazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 

(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ip-
pica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono 
autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai 
Consorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 6 aprile 2012 n. 8357, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 98 del 27 aprile 2012, con il quale è stato at-
tribuito per un triennio al Consorzio volontario per la tutela 
dei vini a denominazione di origine controllata «Orvieto» il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alle denominazioni 
«Orvieto» e «Rosso Orvietano o Orvietano Rosso»; 

 Visto il decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 23623, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 101 del 4 maggio 2015, con il quale è 
stato confermato per un ulteriore triennio l’incarico al Con-
sorzio volontario per la tutela dei vini a denominazione di 
origine controllata «Orvieto» a svolgere le funzioni di tute-
la, promozione, valorizzazione, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, commi 
1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, per le 
D.O.C. «Orvieto» e «Rosso Orvietano o Orvietano Rosso»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 
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 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela 
dei vini a denominazione di origine controllata «Orvie-
to» ha dimostrato la rappresentatività di cui al commi 1 
e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le D.O.C. 
«Orvieto» e «Rosso Orvietano o Orvietano Rosso». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo designato del controllo 
«Valoritalia S.r.l.», con nota prot. n. 31/sede di Orvie-
to/2018/47 del 30 maggio 2018, autorizzata a svolgere 
l’attività di controllo sulle D.O.C. «Orvieto» e «Rosso 
Orvietano o Orvietano Rosso»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per 
la tutela dei vini a denominazione di origine controllata 
«Orvieto», approvato da questa amministrazione, deve es-
sere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per 
la tutela dei vini a denominazione di origine controllata 
«Orvieto», deve ottemperare alle disposizioni del decreto 
ministeriale 16 dicembre 2010 ed anche alle novità legi-
slative introdotte dalla legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto opportuno procedere alla verifica dello statuto 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimenta-
le, successivamente all’emanazione del decreto attuativo 
di cui all’art. 41, comma 12 della legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela dei vini a 
denominazione di origine controllata «Orvieto» a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016 per le 
D.O.C. «Orvieto» e «Rosso Orvietano o Orvietano Rosso»; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 6 aprile 2012, n. 8357, successiva-
mente confermato, al Consorzio volontario per la tutela dei 
vini a denominazione di origine controllata «Orvieto», con 
sede legale in Orvieto (Terni), corso Cavour n. 36, a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016 per le 
D.O.C. «Orvieto» e «Rosso Orvietano o Orvietano Rosso». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo del-
le prescrizioni previste nel decreto ministeriale 6 aprile 
2012, n. 8357, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 15 giugno 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A04693

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 giugno 2018 .

      Scioglimento di 204 società cooperative aventi sede nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia 
Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Toscana e Veneto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2, comma 1 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di Orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le 204 
società cooperative riportate nell’elenco, parte integran-
te del decreto, non depositano il bilancio da più di cin-
que anni e, pertanto, si trovano nelle condizioni previste 
dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile il quale 
impone lo scioglimento d’autorità di una società cooperativa 
che non deposita il bilancio di esercizio da oltre cinque anni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposto lo scioglimento senza nomina del liquida-
tore di 204 società cooperative aventi sede nelle Regioni: 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Roma-
gna, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sar-
degna, Toscana e Veneto, riportate nell’allegato elenco, 
parte integrante del decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o gli altri interessati possono presentare for-
male e motivata domanda all’autorità governativa, intesa 
ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2018 

 Il direttore generale: MOLETI    
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    DECRETO  8 giugno 2018 .

      Scioglimento di 14 società cooperative aventi sede nelle Regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia, 
Sardegna, Toscana e Veneto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Visto altresì il decreto del Ministero dello sviluppo economico in data 17 gennaio 2007 per cui, ai fini dello scio-
glimento d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, non si procede alla nomina del commissario liquidatore 
«laddove il totale dell’attivo patrimoniale, purché composto solo da poste di natura mobiliare, dell’ultimo bilancio 
approvato dagli organi sociali risulti inferiore ad euro 25.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, in data 9 maggio 2018, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106, è stato pubblicato l’avviso dell’avvio del procedimento per lo 
scioglimento per atto dell’autorità senza nomina del commissario liquidatore di quattordici società cooperative aventi 
sede nelle Regioni: Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia, Sardegna, Toscana e Veneto; 

 Considerato che, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, è resa necessaria in quanto i 
destinatari della comunicazione sono risultati irreperibili già in sede di revisione/ispezione e per gli stessi non è stato 
possibile ricavare un indirizzo pec valido da utilizzare per la comunicazione di avvio del procedimento; 

 Rilevato che nessuno dei soggetti di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ha fatto pervenire memo-
rie e altra documentazione in merito all’adozione del provvedimento di scioglimento senza nomina di commissario 
liquidatore; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condizioni 
previste dalla sopra citata disposizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte, senza nomina del commissario liquidatore, le quattordici società cooperative di cui all’allegato 
elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 giugno 2018 

 Il direttore generale: MOLETI    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Delibera 
n. 57 del 2016: ricognizione sull’assunzione di obbligazioni 
giuridicamente vincolanti e prima assegnazione delle risorse 
derivanti dalle sanzioni operate.     (Delibera n. 97/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in 
particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per 
le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo svilup-
po e la coesione — di seguito FSC — e finalizzato a dare 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al rie-
quilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 dicembre 2014 che, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Visto l’art. 1, comma 807 e seguenti, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 che ha previsto, nell’ambito della program-
mazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013, 
la proroga della scadenza per l’assunzione delle Obbligazioni 
giuridicamente vincolanti (di seguito   OGV)   al 31 dicembre 
2016, qualora necessaria l’approvazione di una variante ur-
banistica, ovvero l’espletamento di procedure VAS o VIA; 

 Tenuto conto che il predetto termine è stato ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2017 dall’art. 9, com-
ma 8, del decreto-legge n. 244 del 2016, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, per gli 
interventi il cui procedimento di progettazione e realizza-
zione delle opere sia stato avviato in vigenza del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed abbia conseguito al 
31 dicembre 2016 l’adozione di variante urbanistica e la 
conclusione favorevole delle procedure di VAS o VIA; 

 Tenuto conto, altresì, che l’art. 9, comma 8 del cita-
to decreto-legge n. 244 del 2016 ha previsto la proroga 
al 30 giugno 2017 e al semestre 1° luglio - 31 dicembre 
2017 dei termini relativi alla possibile applicazione di 
sanzioni, già stabiliti dal primo e dal secondo periodo 
dell’art. 1, comma 808, della citata legge n. 208 del 2015; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 57 del 2016, 
modificativa della delibera n. 21 del 2014, che al punto 
1.1 ha fissato alla data del 31 dicembre 2016 il termine 
ultimo per l’assunzione delle OGV per il complesso del-
le risorse FSC 2007-2013 assegnate alle amministrazioni 
centrali e regionali, fatte salve alcune eccezioni richiama-
te nella stessa delibera n. 57, ai punti 1.2 (interventi che 
necessitano di VIA, VAS o di approvazione di variante 
urbanistica, il cui termine è fissato dalla legge al 31 di-
cembre 2017) e 2.4 (altri specifici interventi il cui termine 
è fissato al 30 giugno 2018); 

 Considerato che, ai sensi del punto 1.2 della predetta deli-
bera n. 57 del 2016, il mancato rispetto del termine previsto 
per l’assunzione delle OGV comporta la revoca definitiva 
delle risorse, mentre si applica una sanzione dell’1,5 per cen-
to qualora, nel rispetto del termine finale, l’OGV intervenga 
entro il primo semestre del 2016 e del 3 per cento qualora le 
OGV siano assunte nel secondo semestre del 2016; 

 Considerato inoltre che il punto 1.3 della stessa delibe-
ra prevede che il Dipartimento per le politiche di coesio-
ne trasmette al Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri i dati sintetici sull’assunzione 
delle OGV alla data finale del 31 dicembre 2016, a valere 
sulle assegnazioni di risorse FSC 2007-2013, come risul-
tanti dal monitoraggio della Banca dati unitaria e verifica-
ti dall’Agenzia per la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il prof. Claudio De Vincenti e 
visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
pari data, con il quale allo stesso Ministro è conferito l’in-
carico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gen-
naio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso; 
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 Vista la nota n. 1096-P del 18 dicembre 2017, con la 
quale il Ministro per la coesione territoriale e il Mezzo-
giorno ha trasmesso, per le relative decisioni di questo 
Comitato, la nota del Dipartimento per le politiche di co-
esione n. 4677 del 14 dicembre 2017, contenente gli esiti 
della ricognizione effettuata dallo stesso Dipartimento in 
attuazione della predetta delibera n. 57 del 2016, in ordi-
ne all’assunzione delle OGV da parte delle amministra-
zioni regionali alla data del 31 dicembre 2016; 

 Viste le integrazioni istruttorie pervenute a mezzo 
posta elettronica in data 21 dicembre 2017, con le qua-
li il Dipartimento per le politiche di coesione ha fornito 
ulteriori specificazioni in ordine ai criteri seguiti per lo 
svolgimento della ricognizione e alle valutazioni svolte in 
esito all’interlocuzione con le amministrazioni interessate 
dalla stessa; 

 Considerato che i dati oggetto della predetta ricogni-
zione sono relativi alle amministrazioni regionali, come 
risultanti dalla Banca dati unitaria (BDU) alla sessione 
di monitoraggio del 30 aprile 2017, successivamente sot-
toposti dal Dipartimento per le politiche di coesione alle 
competenti amministrazioni responsabili e all’Agenzia 
della coesione ai fini di eventuali aggiornamenti in rela-
zione ad ulteriori OGV intervenute durante le fasi di rile-
vazione e comunicazione dei dati stessi; 

  Considerato che nella citata nota n. 4677 del 14 di-
cembre 2017, in applicazione del punto 1.2 della delibera 
n. 57 del 2016, risulta — a fronte di risorse FSC regionali 
monitorate per oltre 14 miliardi di euro, ivi comprese le 
risorse relative al periodo di programmazione 2000-2006 
confluite nel successivo ciclo di programmazione 2007-
2013 — che:  

   a)   un ammontare di risorse pari a circa 693 milioni 
di euro è soggetto alla sanzione dell’1,5 per cento, deter-
minata in 10.401.690 di euro; 

   b)   un ammontare di risorse pari a circa 53 milioni di 
euro è soggetto alla sanzione del 3 per cento, determinata 
in 1.592.541 euro; 

   c)   un importo complessivo di 39.207.458 euro è sog-
getto a revoca, in relazione ad interventi programmati per 
i quali non sono stati rispettati i prescritti termini di as-
sunzione delle OGV; 

   d)   un ulteriore importo di 70.062.427 euro è sogget-
to a revoca in relazione alla mancata programmazione di 
interventi da parte delle amministrazioni regionali; 

 Tenuto conto che nella tavola allegata alla predetta nota 
informativa sono riportati gli esiti suddivisi per regione; 

 Considerato, pertanto, che, in relazione all’applicazio-
ne alle regioni delle predette sanzioni e revoche, rientra 
nella disponibilità di questo Comitato un ammontare 
complessivo di risorse pari a 121.264.116 euro; 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, prot. n. 6245-P, pre-
disposta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica, così 
come integrata dalle osservazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, acquisite in seduta ed entrambe po-
ste a base della odierna seduta del Comitato; 

 Acquisita nel corso della seduta la nota del Ministro 
per la coesione territoriale e il Mezzogiorno concernente 
la proposta di utilizzo, per complessivi 100.994.391 euro, 
a valere sulle risorse FSC 2007-2013 rinvenienti dalle 
sopracitate sanzioni e revoche, al fine di finanziare in-
terventi rispondenti alle esigenze di enti locali, di cui la 
proposta stessa reca l’elenco; 

 Tenuto conto che dalla proposta risulta che tali interven-
ti afferiscono a settori considerati prioritari per l’azione di 
Governo, quali la realizzazione di impianti per favorire 
la partecipazione all’attività sportiva della popolazione e 
in particolar modo dei giovani; la sicurezza degli edifici 
scolastici; la promozione della cultura e dell’attività turi-
stica e, infine, il miglioramento della mobilità di distretto; 

 Tenuto conto, altresì, che dalla proposta risulta che gli 
interventi ricompresi nell’elenco sono stati identificati 
sulla base di manifestazioni di interesse di cui si è effet-
tuata una ricognizione mediante procedura informatica 
nel sito istituzionale del Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e corrispondono al 
criterio della massima diffusività territoriale secondo un 
ordine crescente di importo; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato n. 143 del 2002 e n. 24 del 
2004; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per la coesione territoriale 
e il Mezzogiorno; 

 Prende atto 

 degli esiti della ricognizione descritta nelle premesse, 
svolta dal Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi del punto 
1.3 della delibera di questo Comitato n. 57 del 2016, con 
riferimento all’assunzione di OGV da parte delle ammini-
strazioni regionali alla data del 31 dicembre 2016 a valere 
sulle risorse FSC 2007-2013 assegnate alle regioni stesse, 
ivi incluse le risorse relative al periodo 2000-2006 che 
risultano «attratte» nel successivo ciclo di programma-
zione, e oggetto di monitoraggio nell’ambito della Banca 
dati unitaria alla sessione del 30 aprile 2017; 
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  Delibera:  

  1. FSC 2007-2013 regionale - Sanzioni e revoche.  

  In esito alla ricognizione di cui alle premesse e alla 
presa d’atto che precede, a valere sulle risorse FSC 2007-
2013 assegnate alle regioni vengono disposte le seguenti 
sanzioni e revoche, rispettivamente in relazione a ritar-
di nell’assunzione delle OGV o a mancate assunzioni di 
OGV ai sensi del punto 1.2 della delibera n. 57 del 2016:  

   a)   un importo complessivo di 10.401.690 euro è 
sottratto alla disponibilità delle regioni quale sanzione 
dell’1,5 per cento su un ammontare di risorse FSC 2007-
2013 pari a circa 693 milioni di euro; 

   b)   un importo complessivo di 1.592.541 euro è sot-
tratto alla disponibilità delle regioni quale sanzione del 3 
per cento su un ammontare di risorse FSC 2007-2013 pari 
a circa 53 milioni di euro; 

   c)   un importo complessivo di 39.207.458 euro è og-
getto di revoca, in relazione ad interventi programmati 
per i quali non sono stati rispettati i prescritti termini di 
assunzione delle OGV; 

   d)   un’ulteriore revoca viene disposta per un importo 
di 70.062.427 euro, in relazione a risorse assegnate alle 
regioni ma oggetto di mancata programmazione da parte 
delle stesse. 

 Le risorse che in relazione all’applicazione delle pre-
dette sanzioni e revoche si rendono complessivamente 
disponibili alle determinazioni del Comitato complessi-
vamente ammontano pertanto a 121.264.116 euro. 

 Nella tavola 1 allegata alla presente delibera, di cui co-
stituisce parte integrante, è riportata la suddivisione per 
regione dei suddetti esiti sanzionatori ovvero revocatori. 

  2. Riprogrammazione delle risorse disponibili a favore di 
interventi proposti dagli enti locali.  

 2.1 A valere sulle risorse rinvenienti dall’applicazione 
alle regioni delle sanzioni e revoche di cui alla precedente 
presa d’atto, viene disposta l’assegnazione complessiva 
di 100.994.391 euro per la realizzazione degli interventi 
di cui alla tavola 2 allegata alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante. 

  2.2 La disponibilità delle risorse è subordinata all’in-
serimento dell’intervento nei Piani triennali dei lavori 
pubblici, ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, e all’inserimento nel sistema di monitoraggio 
unitario istituito presso il Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato, dei seguenti elementi:  

 avvenuta approvazione del progetto definitivo ovve-
ro di quello esecutivo; a tale adempimento sono soggetti 
anche gli interventi assegnatari di risorse a titolo di cofi-
nanziamento, nel momento in cui sarà approvato almeno 
il progetto definitivo; 

 indicazione del CUP acquisito; 

 cronoprogramma di spesa per annualità. 

 Di tali adempimenti il responsabile unico del proce-
dimento trasmette apposita dichiarazione, asseverata 
dall’organo di controllo interno dell’ente assegnatario, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche di coesione. 

  2.3 Conformemente al cronoprogramma di spesa come 
inserito nel sistema di monitoraggio unitario, l’erogazione 
dei finanziamenti avverrà secondo le seguenti modalità:  

 una prima anticipazione, pari alla previsione di spe-
sa della prima annualità, in una misura comunque non su-
periore al 50 per cento dell’intero contributo; 

 una seconda erogazione, pari a un ulteriore 40 per 
cento dell’intero contributo, alla presentazione della do-
cumentazione che attesti un avanzamento di spesa corri-
spondente all’80 per cento della somma ricevuta a titolo 
di anticipazione; 

 un’erogazione a saldo, fino alla concorrenza dell’in-
tero contributo, alla presentazione della documentazione 
finale sul completamento dell’intervento. 

 2.4 Il termine ultimo per l’assunzione delle Obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti è fissato al 31 dicembre 
2019 per le risorse assegnate ai sensi del precedente pun-
to 2.1 della presente delibera. 

 2.5 Il monitoraggio degli interventi sarà svolto secondo 
le disposizioni normative e le procedure vigenti nell’am-
bito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. Resta ferma 
la facoltà del Comitato di chiedere informazioni sull’at-
tuazione dell’intervento e sulle eventuali economie prima 
della data di completamento. Il Dipartimento per le poli-
tiche di coesione tiene conto delle destinazioni territoriali 
disposte dalla presente delibera, ai fini della verifica del 
rispetto del vincolo percentuale di riparto complessivo 
delle risorse dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 
per cento al Centro-Nord, informandone questo Comitato 
con apposita relazione. 

 2.6 Restano ferme, per quanto non previsto dalla pre-
sente delibera, le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, con particolare riguardo alle modalità di revoca dei 
finanziamenti. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 942 
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    DELIBERA  26 aprile 2018 .

      Approvazione, ai sensi della delibera CIPE n. 51/2016 e 
successive integrazioni, di operazioni di supporto all’export 
nei settori della cantieristica e della difesa nonché di opera-
zioni con controparte sovrana in Egitto e Kenya, ai fini della 
concessione della garanzia dello stato con applicazione del 
«limite speciale».     (Delibera n. 40/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 5 dicembre 1997, 
n. 430, recante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e 
della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94», che individua le funzioni svolte dal Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE), nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, 
sulla base di proposte delle amministrazioni competenti 
per materia, e che, in particolare, al comma 1, lettera   a)  , 
prevede che il CIPE, tra l’altro, definisce le linee di poli-
tica economica da perseguire in ambito nazionale, comu-
nitario e internazionale; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 143, recante «Disposizioni in materia di com-
mercio con l’estero, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera 
  c)  , e dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», che 
attribuisce al CIPE il compito di definire con delibera le 
operazioni e le categorie di rischi assicurabili da parte 
dell’Istituto per i servizi assicurativi del commercio este-
ro (ora SACE S.p.A.), su proposta del Ministero del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica (ora 
Ministero dell’economia e delle finanze), di concerto con 
il Ministero del commercio con l’estero (ora Ministero 
dello sviluppo economico), tenendo anche conto degli 
accordi internazionali, nonché della normativa e degli 
indirizzi dell’Unione europea in materia di privatizzazio-
ne dei rischi di mercato e di armonizzazione dei sistemi 
comunitari di assicurazione dei crediti all’esportazione 
gestiti con il sostegno dello Stato; 

 Visto altresì l’art. 8, comma 1, secondo periodo, del 
predetto decreto legislativo n. 143/1998, il quale dispone 
che la legge di approvazione del bilancio dello Stato defi-
nisce i limiti globali degli impegni assumibili in garanzia 
ai sensi del predetto art. 2, distintamente per le garanzie di 
durata inferiore e superiore a ventiquattro mesi; 

 Visto l’art. 5, comma 1, dello statuto di SACE S.p.A. 
che prevede, tra l’altro, che le attività che beneficiano 
della garanzia dello Stato sono soggette alle delibere del 
CIPE ai sensi degli articoli 2, comma 3, e 8, comma 1, del 
decreto legislativo n. 143 del 1998; 

 Vista la direttiva 98/29/CE del 7 maggio 1998 del Con-
siglio dell’Unione europea relativa all’armonizzazione 
delle principali disposizioni in materia di assicurazione 
dei crediti all’esportazione per operazioni garantite a me-
dio e lungo termine; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 95, recante «Attuazione della direttiva 
98/29/CE in materia di assicurazione dei crediti all’espor-
tazione per le operazioni garantite a medio e lungo ter-
mine», che ribadisce che le operazioni e le categorie di 

rischi assicurabili da SACE S.p.A. sono definite con de-
libera del CIPE ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto 
legislativo n. 143 del 1998; 

 Visto l’art. 6, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire 
lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, che prevede, tra l’altro, che 
gli impegni assunti da SACE S.p.A. nello svolgimento 
dell’attività assicurativa di cui al medesimo comma sono 
garantiti dallo Stato nei limiti indicati dalla legge di ap-
provazione del bilancio dello Stato distintamente per le 
garanzie di durata inferiore e superiore a ventiquattro 
mesi; 

 Visto l’art. 11  -quinquies   del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, recante «Disposizioni urgenti nell’ambito 
del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale 
e territoriale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, che prevede che una quota 
parte dei limiti degli impegni assicurativi assistiti dalla 
garanzia dello Stato indicati dalla legge di approvazione 
del bilancio dello Stato possa essere riservata all’attività 
indicata nel comma 2, e in particolare alle garanzie e co-
perture assicurative in relazione a finanziamenti, prestiti 
obbligazionari, titoli di debito ed altri strumenti finanziari 
connessi al processo di internazionalizzazione delle im-
prese italiane; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve ter-
mine (2012/C 392/01); 

 Visto il regolamento delegato UE n. 727/2013 della 
Commissione europea del 14 marzo 2013 che modifica 
l’allegato II del regolamento UE n. 1233/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, relativo all’applicazione 
di alcuni orientamenti sui crediti all’esportazione che be-
neficiano di sostegno pubblico; 

 Visto l’art. 6, comma 9  -bis  , del predetto decreto-leg-
ge n. 269/2003, introdotto dall’art. 32 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il quale prevede: (i) 
che la garanzia dello Stato per rischi non di mercato può 
operare in favore di SACE S.p.A. rispetto ad operazioni 
riguardanti settori strategici per l’economia italiana ov-
vero società di rilevante interesse nazionale in termini di 
livelli occupazionali, di entità di fatturato o di ricadute 
per il sistema economico produttivo del Paese in grado 
di determinare in capo a SACE S.p.A. elevati rischi di 
concentrazione verso singole controparti, gruppi di con-
troparti connesse o Paesi di destinazione; (ii) che in tal 
caso la garanzia dello Stato opera a copertura di eventuali 
perdite eccedenti determinate soglie e fino ad un ammon-
tare massimo di capacità, compatibile con i limiti globali 
degli impegni assumibili in garanzia; (iii) che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze un fondo a copertura delle garanzie dello 
Stato concesse ai sensi del predetto comma 9  -bis   (di se-
guito: «Fondo»); 
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 Visto altresì, l’art. 6, comma 9  -ter  , del predetto decre-
to-legge n. 269/2003, anch’esso introdotto dall’art. 32 del 
decreto-legge n. 91 del 2014, il quale prevede, tra l’altro: 
(i) che il Ministero dell’economia e delle finanze stipula 
con SACE S.p.A. uno schema di convenzione che disci-
plina lo svolgimento dell’attività assicurativa per rischi 
non di mercato di cui ai commi 9 e 9  -bis  , e specificamente 
il funzionamento della garanzia di cui al comma 9  -bis  , 
ivi inclusi i parametri per la determinazione della con-
centrazione del rischio, la ripartizione dei rischi e delle 
relative remunerazioni, i criteri di quantificazione del 
premio riconosciuto allo Stato, nonché il livello minimo 
di patrimonializzazione che SACE S.p.A è tenuta ad assi-
curare per poter accedere alla garanzia e i relativi criteri 
di misurazione; (ii) che la convenzione ha una durata di 
dieci anni; (iii) che lo schema di convenzione è approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 novembre 2014, che ha, per le finalità di cui al pre-
detto art. 6, comma 9  -bis  : (i) individuato i settori strategi-
ci per l’economia italiana e stabilito che i predetti settori 
possono essere modificati e/o integrati con delibere as-
sunte dal CIPE; (ii) definito la disciplina del Fondo; (iii) 
istituito un Comitato con compiti, tra l’altro, di analisi 
delle risultanze relative al portafoglio in essere di SACE 
S.p.A., di proposta e di controllo (di seguito: «Comitato 
di monitoraggio»); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 novembre 2014 di approvazione della Conven-
zione stipulata ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, commi 
9, 9  -bis   e 9  -ter  , del decreto-legge n. 269 del 2003 tra il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
del Tesoro e SACE S.p.A. (di seguito: «Convenzione»), 
che disciplina lo svolgimento dell’attività assicurativa per 
i rischi non di mercato di cui al predetto art. 6 e, specifi-
camente, il funzionamento della garanzia di cui al com-
ma 9  -bis  , ivi inclusi i parametri per la determinazione 
della concentrazione del rischio, la ripartizione dei rischi 
e delle relative remunerazioni, i criteri di quantificazione 
del premio riconosciuto allo Stato nonché il livello mi-
nimo di patrimonializzazione che SACE S.p.A. è tenuta 
ad assicurare per poter accedere alla garanzia e i relativi 
criteri di misurazione; 

 Visto l’art. 7.6 della Convenzione che prevede, da un 
lato, che il Comitato di monitoraggio approva le «soglie 
di attivazione» e determina la portata massima dell’insie-
me degli impegni a carico dello Stato rispetto alle varia-
bili Controparte, Gruppo di controparti connesse, Settore 
e Paese - limiti che, salvo quanto previsto dall’art. 7.8 
della medesima Convenzione, restano validi per l’intera 
annualità successiva; e, dall’altro, che la portata massima 
dell’esposizione a carico dello Stato non può in ogni caso 
superare per le variabili Settore e Paese la quota percen-
tuale massima sul portafoglio del 70% (settanta per cen-
to) rispetto alla quota ritenuta da SACE S.p.A. e per la 
variabile Controparte la quota percentuale massima sul 
portafoglio del 100% (cento per cento) rispetto alla quota 
ritenuta da SACE S.p.A.; 

 Visto l’art. 7.8 della Convenzione in base al quale, qua-
lora nel periodo annuale di validità delle «soglie di atti-
vazione» sia esaurita la predetta portata massima rispetto 
a una o più delle variabili di cui all’art. 7.6, SACE S.p.A. 
avrà la facoltà di richiedere la convocazione straordina-
ria, entro 30 (trenta) giorni, del Comitato di monitoraggio 
per sottoporre a quest’ultimo l’innalzamento delle por-
tata massima cumulata a carico dello Stato (c.d. «limite 
speciale») per una delle variabili indicate. Il Comitato di 
monitoraggio valuterà detta richiesta e le eventuali condi-
zioni tecniche di rilascio; 

 Visto il parere dell’Avvocatura generale dello Stato 
reso al Ministero dell’economia e delle finanze con nota 
18 aprile 2016, n. 188938, relativamente a «Garanzia 
dello Stato per rischi non di mercato in favore di SACE 
S.p.A. ex art. 6, commi 9  -bis   e 9  -ter   , del decreto-legge 
n. 269/2003 - innalzamento della portata massima a cari-
co dello Stato (c.d. limite speciale) previsto dall’art. 7.8 
della richiamata Convenzione MEF-SACE del 19 no-
vembre, secondo cui, tra l’altro:  

 (i) l’intervento del CIPE appare necessario sia alla 
luce della previsione dell’art. 2, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 143 del 1998, che lo prescrive in via genera-
le per tutte le operazioni e i rischi assicurabili da SACE 
S.p.A., sia in quanto detto intervento è contemplato altre-
sì dall’art. 2, comma 1, del decreto legislativo n. 95 del 
2000 attuativo della direttiva n. 29/1998 in materia di as-
sicurazione dei crediti all’esportazione per le operazioni 
a medio e lungo termine; 

 (ii) occorre valutare rigorosamente la compatibilità 
dell’innalzamento della predetta portata massima cumu-
lata a carico dello Stato con i meccanismi di funziona-
mento e salvaguardia del Fondo al fine di non superare i 
limiti globali degli impegni assumibili in garanzia; 

 (iii) il presupposto per poter aumentare la predetta 
portata massima è l’esistenza nel Fondo di un idoneo ac-
cantonamento, fermo restando che nel Fondo dovrebbero 
residuare ulteriori risorse finanziarie disponibili a fronte di 
future istanze per il rilascio della garanzia, con conseguente 
onere di rifinanziamento in caso di esaurimento delle stesse; 

 Viste le delibere di questo Comitato 20 luglio 2007, n. 62, 
14 febbraio 2014, n. 17 e 10 novembre 2014, n. 52, concer-
nenti le operazioni e rischi assicurabili da SACE S.p.A.; 

 Considerato che il Comitato di monitoraggio, nella 
seduta del 4 novembre 2016 ha, tra l’altro, definito un 
possibile   iter   istruttorio e procedimentale da sottoporre 
ai Ministeri competenti, nelle more di una eventuale revi-
sione della Convenzione, per la possibile concessione del 
«limite speciale» con il coinvolgimento di questo Comi-
tato, nonché una metodologia per gli accantonamenti ag-
giuntivi a fronte delle garanzie concesse dallo Stato con 
attivazione del «limite speciale» (cd. add   on)  ; 

 Vista la successiva delibera 9 novembre 2016, n. 51 
(  Gazzetta Ufficiale    n. 276/2016) con la quale questo Co-
mitato ha, tra l’altro stabilito di:  

 individuare i settori strategici per l’economia italia-
na con maggiore impatto economico-sociale per i qua-
li è possibile l’attivazione del «limite speciale» ai sen-
si dell’art. 7.8 della Convenzione, fissandone criteri e 
modalità; 
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 approvare le singole operazioni riferite ai predetti 
settori strategici con attivazione del «limite speciale», 
con eventuali indicazioni in termini di priorità tra le ope-
razioni, previa verifica istruttoria da parte delle ammini-
strazioni proponenti (MEF e MISE) della compatibilità 
delle operazioni medesime con: (i) i limiti globali degli 
impegni assumibili in garanzia da SACE S.p.A.; (ii) il 
principio della condivisione del rischio tra Stato e SACE 
S.p.A.; (iii) la dotazione del Fondo; (iv) i limiti di esposi-
zione definiti per ciascun settore; 

  Visto in particolare l’art. 2 della sopra richiamata de-
libera, in base al quale per il settore croceristico, in con-
siderazione degli impatti sull’economia italiana e delle 
ricadute sul sistema produttivo del Paese, può essere atti-
vato il «limite speciale» di cui all’art. 7.8 della Conven-
zione, con i seguenti criteri e modalità:  

   a)   l’esposizione cumulata detenuta complessivamen-
te da SACE S.p.A. e dallo Stato non può in alcun caso 
superare il valore massimo di 25 (venticinque) miliardi di 
euro e non può eccedere la quota massima del 40% (qua-
ranta per cento) dell’intero portafoglio rischi in essere 
complessivamente detenuto da SACE S.p.A. e dallo Stato; 

   b)   la portata massima percentuale dell’esposizione 
cumulata a carico dello Stato rispetto alla quota ritenu-
ta da SACE S.p.A. con riferimento al medesimo settore, 
Paese, controparte o gruppo di controparti connesse, non 
può in ogni caso superare il 400% (quattrocento per cen-
to) della quota di esposizione ritenuta da SACE S.p.A. 
rispetto alla medesima variabile; 

 Visto altresì, l’art. 3 della medesima delibera, con il 
quale il Comitato ha approvato due operazioni riferite al 
predetto settore crocieristico; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 10 luglio 2017, 
n. 57, (  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 23 ottobre 2017), 
concernente l’approvazione, al sensi della delibera CIPE 
n. 51/2016, di quattro operazioni di supporto all’   export    con 
controparte «   Norvegian Cruise Lines Corporation ltd.   », 
nel settore della cantieristica, al fine della concessione della 
garanzia dello Stato con applicazione del «limite speciale»; 

 Visto il verbale della riunione del Comitato di monito-
raggio del 14 dicembre 2017, nel quale, tra l’altro, il Co-
mitato ha ritenuto che i limiti di cui all’art. 7.6 della Con-
venzione non possono essere in contrasto tra loro e devono 
operare limitatamente alla sola variabile - o alle sole varia-
bili, nel caso di superamento di più Soglie di Attivazione 
contemporaneamente - che ha dato luogo all’attivazione 
della garanzia ex art. 6.1c. della Convenzione medesima; 

  Visto il verbale della riunione del Comitato di monito-
raggio in data 16 marzo 2018, nel quale, tra l’altro, detto 
Comitato di monitoraggio, in considerazioni dei favore-
voli impatti per l’economia, si è espresso positivamente 
sul documento «Ipotesi di rafforzamento dell’attuale im-
pianto della garanzia statale - Piano Annuale 2018» (ivi 
compresi: (i) il quadro delle operazioni per ciascuno dei 
Settori e Paesi per i quali si prevede la concessione del 
c.d. «limite speciale»; (ii) le ipotesi di definizione dei li-
miti di operatività della garanzia dello Stato e delle Soglie 
di attivazione), indicando l’opportunità di un’estensione 
dell’ambito di operatività della delibera CIPE n. 51/2016 
ai fini della concessione del cd. «limite speciale» nel 
2018 a:  

   a)   ulteriori operazioni nella    pipeline    di SACE nel 
Settore crocieristico, con i medesimi limiti (25 miliardi 
di euro di esposizione cumulata SACE + Stato; 40% del 
portafoglio complessivo; garanzia statale pari al massimo 
al 400% della quota di esposizione ritenuta da SACE); 

   b)   il Settore della Difesa, esclusivamente per opera-
zioni con controparte sovrana; 

   c)   operazioni con controparte sovrana riferite ai Paesi 
Argentina, Kenya ed Egitto, coerentemente con le indica-
zioni della Cabina di Regia per l’internazionalizzazione; 

 Considerato che il predetto documento «Ipotesi di 
rafforzamento dell’attuale impianto della garanzia sta-
tale - Piano Annuale 2018» indica gli impatti potenzia-
li sull’economia italiana del complesso di quei progetti, 
ricompresi nella    pipeline    di SACE S.p.A. per il 2018 e 
realizzabili solo con applicazione del «limite speciale», 
nei Settore crocieristico e della difesa nonché nei Paesi 
Argentina, Kenya ed Egitto, in termini di maggiore: (i) 
valore della produzione (complessivamente circa 83 mi-
liardi di euro); (ii) PIL (complessivamente circa 29 mi-
liardi di euro); (iii) livello occupazionale (complessiva-
mente 396.500 Unità lavorative annue -   ULA)  ; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 21 marzo 2018, 
n. 34, in corso di registrazione, concernente «Operazioni 
e rischi assicurabili da SACE S.p.A. e garantibili dallo 
Stato ai sensi dell’art. 6, comma 9  -bis   del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», con quale, in par-
ticolare: (i) sono state confermate, anche per il 2018, le 
previsioni di cui all’art. 2 della delibera di questo Comita-
to n. 51 del 2016 relativamente alle operazioni e rischi as-
sicurabili nel Settore crocieristico; (ii) ai sensi dell’art. 1 
della stessa delibera n. 51/2016, in considerazione degli 
impatti sull’economia italiana e delle ricadute sul sistema 
produttivo del Paese è stata estesa la possibilità di attivare 
il «limite speciale», entro limiti determinati, per il settore 
della difesa e per operazioni con controparte sovrana nei 
Paesi Argentina, Egitto e Kenya; 

 Visto il verbale della riunione del 16 aprile 2018, con il 
quale il Comitato di monitoraggio ha, tra l’altro: (i) preso 
atto del «   Risk Appetite Framework   » 2018 della Sace di 
cui all’art. 7, comma 3, della Convenzione, (ii) approvato 
le soglie di attivazione della garanzia rispetto alle variabi-
li «Settore», «Paese», «Controparte» e «Gruppo di Con-
troparti Connesse» e con riferimento alla variabile «con-
troparti singole» ha approvato la soglia per la controparte 
Carnival plc.,(iii) stabilito, ai sensi dell’art. 7, comma 6, 
della Convenzione, che, per l’anno 2018, la «portata mas-
sima» degli impegni a carico dello Stato è pari a comples-
sivi 16 miliardi di euro, dettagliata per singola variabile 
(variabile Settore: euro 10 miliardi; variabile Contropar-
te: euro 5,5 miliardi; variabile Carnival: euro 4,5 miliardi; 
variabile Gruppo di Controparti Connesse: euro 2 miliar-
di; variabile Paese: euro 2,5 miliardi); 

 Considerato che SACE S.p.A., con più istanze, ha pre-
sentato richiesta di concessione della garanzia dello Stato 
con applicazione del «limite speciale» per undici opera-
zioni, di cui cinque nel settore croceristico con contropar-
ti Carnival, MSC Cruise SA, e TUI Cruises, quattro nel 
settore della difesa con controparti sovrane MoF Kenya 
e MoF Qatar, una con controparte sovrana in Egitto nel 
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settore    oil&gas    e una con controparte sovrana in Kenya 
nel settore infrastrutture e costruzioni, già deliberate dalla 
Società condizionatamente al rilascio della garanzia me-
desima (c.d. «garanzia proporzionale in eccedente»); 

 Considerato che le suddette undici operazioni ricom-
prese nella    pipeline    di SACE S.p.A. per il 2018, erano 
già contenute nel citato documento «Ipotesi di rafforza-
mento dell’attuale impianto della garanzia statale - Pia-
no Annuale 2018» già considerato da questo Comitato ai 
fini dell’adozione della delibera n. 34/2018, in ragione 
del riconoscimento del positivo impatto di tali operazioni 
sull’economia italiana, ovvero l’esigenza della loro sot-
toposizione alla procedura di approvazione da parte di 
questo Comitato è stata indicata dagli organi di controllo; 

  Considerato che, sulla base della verifica istruttoria 
condotta dai ministeri proponenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, della richiamata delibera di questo Comitato 
n. 51/2016, le suddette undici operazioni risultano com-
patibili con i principi ed i limiti fissati dalla medesima 
delibera, ed in particolare con:  

   a)   i limiti globali degli impegni assumibili in garan-
zia da SACE S.p.A. (art.1, comma 4, lettera a, della deli-
bera) in termini di nuovi flussi assicurabili annualmente, 
così come definiti dalla legge di bilancio, in quanto le 
suddette operazioni trovano capienza nel    plafond   , appro-
vato nell’ambito della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», che, all’art. 3 comma 3, ha fissato con riferimento 
agli impegni assumibili da SACE S.p.A. per l’anno finan-
ziario 2018 rispettivamente in 3.000 (tremila) milioni di 
euro per le garanzie di durata fino a ventiquattro mesi e 
in 18.000 (diciottomila) milioni di euro per le garanzie di 
durata superiore a ventiquattro mesi, gli importi massimi 
di garanzia dello Stato; 

   b)   il principio della condivisione del rischio tra Stato 
e SACE S.p.A., in modo da assicurare che il totale de-
gli importi complessivamente garantiti dallo Stato sia, 
in ogni caso, non superiore al totale delle esposizioni 
complessivamente conservate da SACE S.p.A. (art. 1, 
comma 4, lettera   b)  , in quanto il totale delle esposizioni 
deliberate complessivamente ritenute da SACE è di circa 
euro 36 mld, mentre il totale degli importi deliberati po-
tenzialmente garantiti dallo Stato a seguito delle istanze 
relative alle undici operazioni in oggetto assomma a circa 
euro 22 mld; 

   c)   la dotazione del Fondo, tenuto conto dell’esigenza 
di adottare gli idonei accantonamenti aggiuntivi a fron-
te di una maggiore concentrazione di rischio, sulla base 
della metodologia definita dal Comitato di monitoraggio 
(art. 1, comma 4, lettera   c)  , come attestato dal Gestore 
del Fondo; 

   d)   gli specifici limiti riferiti al settore croceristico fis-
sati dalla richiamata delibera (art. 2, comma 1), in quan-
to, con le menzionate cinque operazioni: (i) l’esposizione 
cumulata detenuta complessivamente da SACE S.p.A. e 
dallo Stato non supera il valore massimo di 25 (venticin-
que) miliardi di euro e non eccede la quota massima del 
40% (quaranta per cento) dell’intero portafoglio rischi 
in essere complessivamente detenuto da SACE S.p.A. e 
dallo Stato; in particolare, tale esposizione è pari a circa 

17,6 miliardi di euro, equivalente al 31% dell’intero por-
tafoglio rischi deliberato complessivamente detenuto da 
SACE e dallo Stato; (ii) la portata massima percentuale 
dell’esposizione cumulata a carico dello Stato rispetto alla 
quota ritenuta da SACE S.p.A. con riferimento al mede-
simo Settore, Paese, Controparte o Gruppo di controparti 
connesse, non supera il 400% della quota di esposizione 
ritenuta da SACE S.p.A. rispetto alla medesima variabile. 
In particolare, il valore di picco di tale portata massima 
percentuale è raggiunto con riferimento alla controparte 
«   NCL Corporation Ltd   » ed è pari al 334%; 

   e)   gli specifici limiti riferiti al settore della difesa 
fissati dalla richiamata delibera n. 34/2018 (comma 2), in 
quanto, con le menzionate quattro operazioni: (i) l’espo-
sizione cumulata detenuta complessivamente da SACE 
S.p.A. e dallo Stato non supera il valore massimo di 18 
(diciotto) miliardi di euro e non eccede la quota massi-
ma del 29% (ventinove per cento) dell’intero portafoglio 
rischi in essere complessivamente detenuto da SACE 
S.p.A. e dallo Stato; in particolare, tale esposizione è pari 
a circa 9,3 miliardi di euro, equivalente al 16% dell’intero 
portafoglio rischi deliberato complessivamente detenuto 
da SACE e dallo Stato; (ii) la portata massima percen-
tuale dell’esposizione cumulata a carico dello Stato ri-
spetto alla quota ritenuta da SACE S.p.A. con riferimen-
to al medesimo Settore, Paese, Controparte o Gruppo di 
controparti connesse, non supera il 400% della quota di 
esposizione ritenuta da SACE S.p.A. rispetto alla mede-
sima variabile. In particolare, il valore di picco di tale 
portata massima percentuale è raggiunto con riferimento 
alla controparte «MoF Kenya» ed è pari, considerando 
l’esposizione complessiva indipendentemente dal settore 
di riferimento, al 245%; 

   f)   gli specifici limiti riferiti al Paese Egitto fissati 
dalla richiamata delibera n. 34/2018 (comma 4), in quan-
to, con la menzionata operazione: (i) l’esposizione cumu-
lata detenuta complessivamente da SACE S.p.A. e dallo 
Stato non supera il valore massimo di 6 (sei) miliardi di 
euro e non eccede la quota massima del 10% (dieci per 
cento) dell’intero portafoglio rischi in essere complessi-
vamente detenuto da SACE S.p.A. e dallo Stato; in parti-
colare, tale esposizione è pari a circa 2,9 miliardi di euro, 
equivalente al 5% dell’intero portafoglio rischi deliberato 
complessivamente detenuto da SACE e dallo Stato; (ii) 
la portata massima percentuale dell’esposizione cumulata 
a carico dello Stato rispetto alla quota ritenuta da SACE 
S.p.A. con riferimento al medesimo Settore, Paese, Con-
troparte o Gruppo di controparti connesse, non supera il 
400% della quota di esposizione ritenuta da SACE S.p.A. 
rispetto alla medesima variabile. In particolare, il valore 
di picco di tale portata massima percentuale è raggiunto 
con riferimento alla controparte MoF Egitto ed è pari al 
141%; 

   g)   gli specifici limiti riferiti al Paese Kenya fissati 
dalla richiamata delibera n. 34/2018 (comma 5), in quan-
to, con la menzionata operazione: (i) l’esposizione cumu-
lata detenuta complessivamente da SACE S.p.A. e dallo 
Stato non supera il valore massimo di 2 (due) miliardi di 
euro e non eccede la quota massima del 4% (quattro per 
cento) dell’intero portafoglio rischi in essere complessi-
vamente detenuto da SACE S.p.A. e dallo Stato; in parti-
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colare, tale esposizione è pari a circa 1,2 miliardi di euro, 
equivalente al 2% dell’intero portafoglio rischi deliberato 
complessivamente detenuto da SACE e dallo Stato; (ii) 
la portata massima percentuale dell’esposizione cumulata 
a carico dello Stato rispetto alla quota ritenuta da SACE 
S.p.A. con riferimento al medesimo Settore, Paese, Con-
troparte o Gruppo di controparti connesse, non supera il 
300% della quota di esposizione ritenuta da SACE S.p.A. 
rispetto alla medesima variabile. In particolare, il valore 
di picco di tale portata massima percentuale è raggiunto 
con riferimento alla controparte MoF Kenya ed è pari, 
considerando l’esposizione complessiva indipendente-
mente dal settore di riferimento, al 245%; 

 Considerato che, ai fini della concessione della garan-
zia su tali operazioni, è stato richiesto, con nota del Mini-
stero dell’economia e delle finanze n. 33741 del 23 aprile 
2018, il parere di IVASS ai sensi dell’art. 6, comma 9  -bis  , 
del decreto-legge n. 269 del 2003; 

 Considerato anche che la «Concessionaria Servizi As-
sicurativi Pubblici S.p.A.» (CONSAP) - gestore del Fon-
do -, con comunicazione n. 86349 del 24 aprile 2018 ha 
rappresentato che, tenuto conto delle perdite attese com-
plessivamente stimate in euro 1.011,08 milioni, compren-
sive dell’   Add On    di euro 49,00 milioni, le risorse finan-
ziarie del Fondo pari ad euro 1.212,10 milioni risultano 
adeguate per la concessione della garanzia dello Stato in 
relazione alle operazioni in oggetto; 

 Vista la nota del 26 aprile 2018, acquisita agli atti 
dell’odierna seduta di questo Comitato, con la quale i 
Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo 
economico hanno congiuntamente richiesto di iscrivere 
all’ordine del giorno dei lavori del Comitato, per l’imme-
diato esame, la proposta concernente «Approvazione - ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, della delibera CIPE n. 51/2016 
e successive integrazioni - di undici operazioni di suppor-
to all’   export    nei settori della cantieristica e della difesa, 
ovvero di operazioni con controparte sovrana in Egitto e 
Kenia, ai fini della concessione della garanzia dello Sta-
to con applicazione del “limite speciale” ex art. 7.8 della 
convenzione MEF-Sace», operazioni più sopra descritte; 

 Considerato che la sopracitata richiesta congiunta 
è corredata dalla nota informativa per questo Comitato 
del Dipartimento del tesoro, dal parere del Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato e dal prescritto 
parere della «Concessionaria Servizi Assicurativi Pub-
blici S.p.A.» (CONSAP) - gestore del Fondo - in merito 
all’adeguatezza delle risorse finanziarie per la concessio-
ne della garanzia dello Stato in relazione alle operazioni 
in oggetto, mentre risulta ancora in via di acquisizione il 
prescritto parere dell’Istituto per la vigilanza sulle assi-
curazioni (IVASS) su tali operazioni, ai sensi dell’art. 6, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge n. 269 del 2003, del quale 
si dovrà tenere in ogni caso conto nei singoli decreti mini-
steriali di concessione della garanzia; 

 Ritenuto necessario, per tutto quanto sopra premesso, 
che questo Comitato provveda all’approvazione, ai sensi 
delle delibere n. 51 del 2016 e n. 34 del 2018, delle un-
dici operazioni sopra richiamate nei settori croceristico e 
della difesa nonché nei Paesi Egitto e Kenya, ai fini della 
concessione della garanzia dello Stato con applicazione 
del «limite speciale» di cui all’art. 7.8 della Convenzione, 
fermo restando che l’approvazione di ogni singola opera-
zione resta, in ogni caso, subordinata alla acquisizione di 
efficacia della citata delibera di questo Comitato n. 34 del 
2018 ed al parere favorevole di IVASS, ai sensi dell’art. 6, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge n. 269 del 2003, sulla sin-
gola operazione da ammettere a garanzia; 

 Su proposta congiunta dei Ministri dell’economia e 
delle finanze e dello sviluppo economico, illustrata in se-
duta dal Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. In ragione degli impatti positivi sull’economia italia-
na, per le motivazioni riportate nelle premesse, sono ap-
provate le undici operazioni riferite ai settore croceristico 
e della difesa, nonché nei Paesi Egitto e Kenya, già deli-
berate da SACE S.p.A. e specificamente indicate nelle ta-
belle allegate che costituiscono parte integrante della pre-
sente delibera, le quali determinano il superamento della 
portata massima dell’esposizione a carico dello Stato con 
riferimento alla variabile Controparte, unica variabile ri-
levante per l’attivazione della garanzia di cui all’art. 6.1.c 
della Convenzione e, pertanto, da considerare ai fini del-
la verifica dei limiti indicati nella delibera n. 34/2018 di 
questo Comitato. 

 2. In conformità con quanto previsto dalla delibera di 
questo Comitato del 9 novembre 2016, n. 51 e dalla suc-
cessiva delibera del 21 marzo 2018, n. 34, l’approvazio-
ne di ogni singola operazione ai fini della concessione 
della garanzia dello Stato con applicazione del «limite 
speciale» di cui all’art. 7.8 della Convenzione è, in ogni 
caso, subordinata all’acquisizione di efficacia della citata 
delibera di questo Comitato n. 34 del 2018 ed al parere 
favorevole di IVASS, ai sensi dell’art. 6, comma 9  -bis  , 
del decreto-legge n. 269 del 2003, su ciascuna singola 
operazione da ammettere a garanzia, del quale si dovrà 
tenere in ogni caso conto nei singoli decreti ministeriali 
di concessione della garanzia. 

 Roma, 26 aprile 2018 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 936 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dona»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 605 del 26 giugno 2018  

 Autorizzazione della variazione: variazioni di tipo II: B.II.d.1.e, 
B.II.d.2.a, B.II.d.1   z)   relativamente al medicinale DONA. 

 Codice pratica: VN2/2016/332. 
 Sono autorizzate le seguenti variazioni: modifica di limiti di speci-

fica e di metodi analitici per il controllo del prodotto finito, 
   relativamente al medicinale «Dona», nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 026023059 - «400 mg/3 ml concentrato e solvente per 
soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 6 fiale concentrato 2 ml+6 
fiale solvente 1 ml con 3,3% lidocaina. 

 Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.A. (codice fiscale 04472830159) 
con sede legale e domicilio fiscale in Galleria Unione n. 5 - 20122 Mi-
lano (MI) Italia. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1, comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A04696

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Flunisolide EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 606 del 26 giugno 2018  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: B.I.z), rela-
tivamente al medicinale FLUNISOLIDE EG. 

 Codice pratica: VN2/2016/406. 
 Si autorizza la seguente variazione: aggiornamento dell’ASMF per 

il principio attivo, 
  relativamente al medicinale «Flunisolide EG», nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 035148016 - «1 mg/ml soluzione da nebulizzare» fla-
cone 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.A. (codice fiscale 12432150154) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano (MI) Italia. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1, comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A04697

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Cardioaspirin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 607 del 26 giugno 2018  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.I.6.a) Aggiunta di una nuova indicazione 

terapeutica, relativamente al medicinale CARDIOASPIRIN; 
 Codice pratica: VN2/2017/100 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezione 5.1, relativamente al medicinale «Cardioaspi-
rin», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 024840074 - «100 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse 

 AIC N. 024840086 - «100 mg compresse gastroresistenti» 60 
compresse 

 AIC N. 024840098 - «100 mg compresse gastroresistenti» 90 
compresse 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  
 Bayer S.P.A. (codice fiscale 05849130157) con sede legale e do-

micilio fiscale in viale Certosa, 130, 20156 - Milano (MI) Italia 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A04698

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Azitromicina Teva Italia»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 608 del 26 giugno 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, e la Variazione di tipo IA, relativamente al medicinale AZI-
TROMICINA TEVA ITALIA; 

  Numeri di procedura:  
 n. NL/H/0945/001/II/033 
 n. NL/H/0945/001/IA/034 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 2, 3, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.7, 4.8, 5.1, 6.4 e 6.6 e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, e l’aggiornamento delle 
etichette, modifiche editoriali ed adeguamento al QRD    template    , relati-
vamente al medicinale «Azitromicina Teva Italia», nelle forme e confe-
zioni sotto elencate:  

 038929016 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 15 ml 

 038929028 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 22,5 ml 

 038929030 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 30 ml 

 038929042 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 1 
flacone da 37,5 ml 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  
 Teva Italia S.R.L., con sede legale e domicilio fiscale in Mila-

no (MI), Piazzale Luigi Cadorna, 4, CAP 20123, Italia, codice fiscale 
11654150157 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A04699

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fluarix Tetra»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 609 del 26 giugno 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.6.a) Modifica delle indicazioni tera-

peutiche, e Variazione C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, relativamente al medicinale FLUARIX TETRA; 

 Numero di procedura: n. DE/H/1939/001/II/035/G 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.1, 4.2, 4.8 e 5.1 e corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo e delle etichette per modifica delle seguenti indi-
cazioni terapeutiche: «estensione dell’età minima per la somministra-
zione di “Fluarix Tetra” da 3 anni di età a 6 mesi di età», e ulteriore 
l’aggiornamento degli stampati per adeguamento al QRD    template   , re-
lativamente al medicinale Fluarix Tetra, ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

  Titolare AIC:  
 Glaxosmithkline Biologicals S.A., con sede legale e domicilio 

fiscale in Rixensart, Rue de l’Institut, 89, CAP B-1330, Belgio (BE) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 

deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

  Condizioni di rimborsabilità  

 Le condizioni di rimborsabilità per la nuove indicazioni sono state 
definite in sede di contrattazione secondo la procedura vigente. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A04700

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dacarbazina Lipomed»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 610 del 26 giugno 2018  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.I.z) Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farma-
covigilanza, relativamente al medicinale DACARBAZINA LIPOMED; 

 Numero di procedura: N. AT/H/0239/003-004/II/011 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 2, 3, 4.2, 4.4, 4.8, 6.2, 6.3 e 6.4 e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo per aggiornare le informazioni relative 
alla ricostituzione e l’ulteriore diluizione prima dell’uso del prodotto e 
per una riformulazione relativamente all’uso pediatrico e al QRD    tem-
plate   , e delle etichette per adeguamento al QRD    template    , relativamente 
al medicinale «Dacarbazina Lipomed», nelle forme e confezioni sotto 
elencate:  

 041106030 - «500 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro 

 041106042 - «1000 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Lipomed GmbH, con sede legale e domicilio fiscale 
in Hegenheimer Strasse 2 , D-79576, Weil Am Rhein, Germania (DE) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A04701

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1613 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,27 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,739 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,45 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87655 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   323,02 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2876 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6658 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2223 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1554 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,434 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3795 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,4609 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4821 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,561 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3472 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5307 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,478 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1156 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16348,9 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2146 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,0145 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1282,56 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,9739 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6423 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6712 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,013 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,568 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,951 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6275 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04739

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1534 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,78 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,811 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4529 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87693 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3143 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,668 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3227 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1501 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4895 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,386 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,805 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4971 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5695 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3536 
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 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5319 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4765 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0534 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16337,37 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2054 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,867 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1287,91 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,8447 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6176 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6747 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,521 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5685 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,878 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9903 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04740

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1578 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,39 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,835 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4525 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87878 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,15 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3152 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6695 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2755 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1537 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4693 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3836 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,6225 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4943 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5688 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3273 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5398 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4953 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0847 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16320,23 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2085 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,86 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1281,98 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,6794 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6318 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6853 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,864 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5718 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,987 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8367 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04741

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1538 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,59 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,863 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,452 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8737 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,15 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3256 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6723 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3248 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1496 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,6 
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 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4253 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,379 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,5577 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4754 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5664 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3567 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5381 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4977 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0528 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16261,4 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1816 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,4145 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1280,79 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,5286 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6331 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6846 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,637 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5714 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,995 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,758 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04742

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1648 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,3 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,792 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4526 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87663 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,05 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3148 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6663 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,295 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1534 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4328 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3788 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,5314 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4639 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5681 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3617 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5459 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5689 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1393 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16429,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2134 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,03 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1293,76 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,5466 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6621 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,688 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,079 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5822 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,369 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7165 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04743

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,17 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,21 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,935 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4517 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8804 
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 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,42 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,337 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,669 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3623 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1549 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4703 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3825 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,3376 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4557 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5742 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4042 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5542 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6468 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,181 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16561,35 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2243 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,645 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1303,95 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,4457 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6959 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6947 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,535 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,593 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,563 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8282 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04744

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1672 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,95 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,9 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,451 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8816 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,341 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6669 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3383 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1543 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4718 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,381 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,5257 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4053 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5778 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4051 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5549 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6749 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1608 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16548,56 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2356 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,7095 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1306,32 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,237 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6956 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6998 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,714 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5892 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,523 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8232 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04745
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1616 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,08 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,777 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4507 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88173 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,8 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3363 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6553 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3503 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1536 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4785 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3806 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,359 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,37 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5725 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4152 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5443 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6649 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1158 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16484,27 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2353 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,694 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1298,88 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,1817 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6795 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7046 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,157 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5834 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,333 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8948 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04746

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1583 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,63 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,001 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4509 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8852 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   328,07 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3631 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6584 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4191 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1556 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,474 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,382 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,0951 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3305 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5778 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4822 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5398 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6728 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0906 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16598,44 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2271 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,683 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1300,27 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,2921 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6824 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7135 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,96 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5831 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,363 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0621 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 giugno 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1658 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,04 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,02 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4525 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88605 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   329,77 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3732 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6631 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,453 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1569 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5115 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,386 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,1582 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3385 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5787 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4876 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5442 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,717 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1468 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16654,04 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2627 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,813 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1296,72 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,8817 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,708 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7247 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,174 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5896 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,565 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0484 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A04748

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Avviso relativo al concorso di ammissione dei medici alle 
Scuole di specializzazione di area sanitaria per l’a.a. 
2017/2018.    

     Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 12 luglio 2018, prot. n. 536, e decreto direttoriale integrativo 
12 luglio 2018, prot. n. 1820, si è provveduto alla distribuzione, per 
ciascuna Scuola di specializzazione attivata per l’a.a. 2017/2018, dei 
contratti di formazione medica specialistica finanziati con risorse stata-
li, con risorse regionali e con risorse di altri enti pubblici e/o privati, e 
dei posti riservati a ciascuna delle categorie di cui all’art. 35, del decreto 
legislativo n. 368/1999, nonché all’indicazione dei requisiti specifici 
che i candidati devono possedere per poter concorrere all’assegnazione 
dei contratti aggiuntivi che prevedono il possesso di ulteriori requisiti 
specifici. 

 Il testo integrale dei provvedimenti è consultabile sul sito www.
miur.gov.it e sul sito www.universitaly.it   

  18A04779

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Otoxolan» gocce auri-
colari, sospensione per cani.    

      Estratto provvedimento n. 419 del 12 giugno 2018  

 Medicinale veterinario OTOXOLAN gocce auricolari, sospensio-
ne per cani 

  Confezioni:  

 scatola con un flacone da 10 ml - A.I.C. n. 10499015; 

 scatola con un flacone da 20 ml - A.I.C. n. 10499027; 

 scatola con un flacone da 30 ml - A.I.C. n. 10499039. 

 Titolare A.I.C.: KRKA, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 
Novo mesto, Slovenia. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo IB. Procedura N. UK/V/0604/001/IB/002. 

  Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte:  

 si autorizza in accordo con il parere del RMS l’estensione del 
periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la vendi-
ta da 18 mesi a 2 anni; 

 si autorizza altresì la modifica del punto 6.3 del SPC per adegua-
re il periodo di validità e i relativi punti degli stampati eventualmente 
interessati. 

 Si allega SPC modificato alla sezione 6.3. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A04644
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «Metaxol» e «Metho-
xasol».    

      Estratto provvedimento n. 420 del 13 giugno 2018  

  Medicinali veterinari:  
 METAXOL (A.I.C. n. 104896); 
 METHOXASOL (A.I.C. n. 104420). 

 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V. Handelsweg, 25 - 
5531 AE Bladel, Paesi Bassi 

   Oggetto del provvedimento:  
 Variazione raggruppata di tipo IB: B.II.b.1.a, B.II.b.1.b, 

B.II.b.1.e e B.II.b.2.c.2 
 Procedura n. NL/V/xxxx/WS/011. 
  Si autorizza, per i medicinali veterinari indicati in oggetto, l’ag-

giunta del seguente sito per le operazioni di fabbricazione, controllo e 
rilascio dei lotti, confezionamento primario e confezionamento secon-
dario del prodotto finito:  

 Genera Inc. Svetonedeljska cesta 2 Kalinovica 10436 Rakov 
Potok - Croazia. 

 Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati nei punti pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A04645

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Dimetilsulfossido gel 
Candioli».    

      Estratto provvedimento n. 421 del 13 giugno 2018  

 Medicinale veterinario DIMETILSULFOSSIDO GEL CANDIOLI 
(A.I.C. n. 102247). 

 Titolare A.I.C.: Istituto profilattico e farmaceutico Candioli & C. 
S.p.A. - via A. Manzoni 2 - 10092 - Beinasco (TO). 

 Oggetto del provvedimento: Variazione IA A.5 Modifica del nome 
e/o dell’indirizzo del fabbricante/importatore del prodotto finito (com-
presi il rilascio dei lotti e i siti di controllo della qualità) -   a)   Attività per 
le quali il fabbricante/importatore è responsabile, compreso il rilascio 
dei lotti. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifica del nome di un sito responsabile del rilascio dei lotti. 

  Da:  
 Istituto profilattico e farmaceutico Candioli & C. S.p.A. - via 

Alessandro Manzoni 2 - 10092 Beinasco (TO); 
 Acme Drugs S.r.l. - via Portella della Ginestra 9 - 45025 Cavri-

ago (RE), 
  a:  

 ACEL pharma S.r.l. - via A. Manzoni 2 - 10092 Beinasco (TO); 
 Acme Drugs S.r.l. - via Portella della Ginestra 9 - 45025 Cavri-

ago (RE). 
 Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere 

modificati nei punti pertinenti. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 

di scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A04646

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario per uso immunologico «Bio 
New EDS + IB».    

      Estratto provvedimento n. 422 del 14 giugno 2018  

 Medicinale veterinario ad uso immunologico BIO NEW EDS + IB 
(A.I.C. n. 100069). 

 Confezioni: tutte 

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. - via Vittor Pisani 16 - 20124 
Milano. 

 Oggetto del provvedimento: Raggruppamento variazioni tipo IA/
IA   in   : 

 1 Tipo IA   in    n. A.1 - Modifiche del nome e/o del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio; 

 1 Tipo IA   in    n. A.5 - Modifica del nome e/o dell’indirizzo del 
fabbricante/importatore del prodotto finito (compresi il rilascio dei lotti 
e i siti di controllo della qualità) -   a)   Attività per le quali il fabbricante/
importatore è responsabile, compreso il rilascio dei lotti. 

 Si conferma l’accettazione delle modifiche come di seguito 
descritte. 

  Modifica del nome e dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio:  

  da:  

 Merial Italia S.p.A. - via Vittor Pisani 16 - 20124 Milano, 

  a:  

 Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A. - via Loren-
zini 8 - 20139 Milano. 

  Modifica del nome del fabbricante del prodotto finito (tutte le fasi 
incluso il rilascio dei lotti):  

  da:  

 Merial Italia S.p.A. - via Baviera 9 - 35027 Noventa Padovana 
(PD), 

  a:  

 Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A. - via Baviera 
9 - 35027 Noventa Padovana (PD). 

 Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere 
modificati nei punti pertinenti. 

 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 
devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A04647  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 160 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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